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2.1 La linea di comando

2.1.1 Il Capo dello Stato

La Costituzione (art. 87), per quanto attiene alla Difesa, attribuisce al Presidente della Repubblica le seguenti competenze:

· il Comando delle Forze Armate;

· la presidenza del Consiglio Supremo di Difesa;

· la dichiarazione dello stato di guerra deliberato dalle Camere.

Sull'effettivo comando delle Forze Armate, ancorchè la dottrina sembri propendere che esso spetti al Governo, secondo gli indirizzi e sotto il controllo del Parlamento, riconosce comunque come il comando costituzionalmente conferito al Presidente della Repubblica non possa avere un carattere puramente cerimoniale e simbolico, anche in funzione del fondamentale ruolo di controllo e garanzia, riconosciuto al Capo dello Stato, dell'impiego delle Forze Armate.

Tale ruolo di garanzia dell'equilibrio costituzionale in materia di indirizzo politico di difesa e di sicurezza, in particolare, risulta chiaramente rafforzato dalla legge n. 25/1997 recante "Attribuzioni del Ministro della Difesa, e ristrutturazione dei vertici delle Forze Armate e dell'Amministrazione della Difesa" che, comportando l'aumento e la rilevanza dei compiti del Consiglio Supremo di Difesa in materia di sicurezza e di difesa, accresce anche la rilevanza politica delle attribuzioni del Capo dello Stato, quale Presidente dell'organo istituzionale. 

2.1.2 Il Consiglio Supremo di Difesa

La legge istitutiva del Consiglio Supremo di Difesa n. 624/1950 attribuisce al Consiglio l'esame dei problemi generali, politici e tecnici attinenti alla difesa nazionale e la determinazione dei criteri e delle direttive per l'organizzazione e il coordinamento delle attività che comunque la riguardano.

Successivamente, la legge n. 25/1997 ha ampliato le competenze del Consiglio attribuendogli l'esame di decisioni fondamentali in materia di sicurezza nazionale e ne ha rafforzato la natura quale mezzo di collegamento tra organi costituzionali nel quale possono essere affrontate e impostate le questioni della sicurezza.

Infatti, il Consiglio Supremo di Difesa è la sede nella quale, anche nei momenti di crisi, avviene l'informazione tempestiva e approfondita per il Presidente della Repubblica sulle scelte governative in materia di difesa per consentirgli la più celere ed equilibrata funzione di garanzia del rispetto dei fini, dei mezzi (in particolare dello strumento militare) e dei limiti previsti dalla Costituzione, al fine di assicurare la soggezione ultima delle Forze Armate alle supreme istituzioni politiche della Repubblica, garantendone la neutralità politica e assicurandone l'utilizzo al servizio esclusivo della Nazione.

In particolare, la previsione della citata L. n. 25/1997 che le deliberazioni governative in tema di sicurezza e di difesa debbano essere esaminate dal Consiglio Supremo di Difesa e approvate dal Parlamento fa sì che il Presidente della Repubblica eserciti un ulteriore controllo sulla delicata materia.

Peraltro, ciò appare conforme, alla composizione dell'organo al quale partecipano i Ministri responsabili di settori strategici della Nazione.

Il Consiglio Supremo di Difesa é presieduto dal Presidente della Repubblica ed ha la seguente composizione:

· Presidente del Consiglio dei Ministri, con funzioni di Vice Presidente;

· Ministro degli Affari Esteri;

· Ministro dell'Interno;

· Ministro del Tesoro;

· Ministro della Difesa;

· Ministro delle Attività Produttive;

· Capo di Stato Maggiore della Difesa.

Il Consiglio Supremo di Difesa si riunisce di norma due volte l'anno, tuttavia il Presidente della Repubblica può convocare riunioni tutte le volte che ne ravvisa la necessità, previa intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Su richiesta del Presidente della Repubblica possono partecipare altri Ministri, oltre a quelli indicati, altre cariche istituzionali dello Stato e delle Forze Armate, nonchè soggetti di particolare competenza in campo scientifico, industriale ed economico.

2.1.3 Il Parlamento

Il Parlamento é l'organo costituzionale che direttamente rappresenta la volontà popolare. La Costituzione ( artt. 56, 57, 70 e 71) conferisce al Parlamento una posizione ed un ruolo centrale nel sistema politico-costituzionale configurandolo come l'anello di congiunzione più importante tra collettività e governanti. La sua centralità nell'assetto costituzionale si svolge attraverso la titolarità di funzioni di preminente rilievo, tra cui quelle fondamentali sono la funzione legislativa e quella di indirizzo e controllo politico del Governo. Appare evidente come le due fondamentali funzioni del Parlamento si inseriscono in modo determinante ed incisivo nella politica generale del Governo e quindi in quella della sicurezza dello Stato.

In particolare, per quanto attiene alla politica di sicurezza, l'approvazione della legge n. 25/1997 sembra realizzare almeno quattro obiettivi:

· indicare un unico soggetto responsabile dell'operatività delle Forze Armate

· il Capo di Stato Maggiore della Difesa - al fine di permettere agli organi che esercitano la funzione di indirizzo politico-amministrativo o le funzioni legislativa e di indirizzo e vigilanza una più veloce individuazione delle diverse responsabilità;

· prevedere due materie (politica di sicurezza e di difesa) di cui ha la responsabilità politica il Governo, nel senso che ad esso compete elaborare gli obiettivi e i programmi da perseguire in materia di difesa e sicurezza e prospettare le relative conseguenze politiche, internazionali, operative e finanziarie;

· rendere tempestivamente conoscibili dall'opinione pubblica quegli atti che sono decisivi per la vita del Paese e per il mantenimento delle sue relazioni internazionali;

· ottenere il consenso parlamentare sulle deliberazioni governative di grande rilevanza per l'intera comunità nazionale.

Peraltro, il coinvolgimento del Parlamento circa le deliberazioni governative in materia di difesa e sicurezza comporta una responsabilità politica maggiormente condivisa nell'adozione di scelte decisive per l'avvenire della Nazione ed inoltre contribuisce ad instaurare tra vertici militari e responsabili politici un rapporto di collaborazione rispettoso delle competenze di ciascuno.

2.1.4 Il Presidente del Consiglio dei Ministri

La funzione del Presidente del Consiglio dei Ministri, come si evince dall'art. 95 della Costituzione, é quella di dirigere l'attività del Consiglio dei Ministri e di promuovere e coordinare quella dei singoli Ministri per garantire l'attuazione della linea di indirizzo politico ed amministrativo collegialmente stabilita. Più specificamente, ed anche alla luce della legge n. 400/1988, le principali competenze del Presidente del Consiglio in tema di sicurezza dello Stato sono quelle di:

· dirigere la politica generale del Governo, di cui é responsabile, a tal fine redigendone il programma e fissandone le direttive;

· coordinare l'attività dei singoli Ministri in relazione agli atti che riguardano la politica del Governo;

· promuovere e sollecitare, anche mediante direttive, l'attività del Governo per l'attuazione del programma concordato.

Sebbene la L. 25/1997 attribuisca all'intero Governo l'adozione delle deliberazioni in materia di sicurezza e di difesa, le esigenze di tempestività nell'adozione delle decisioni in materia di tutela della sicurezza dello Stato hanno temperato il principio di collegialità con l'altrettanto preminente principio monocratico, facendo così risaltare la figura del Presidente del Consiglio dei Ministri, cioé dell'organo responsabile della politica generale dello Stato.

Il principio monocratico nella politica di sicurezza e di difesa é stato ribadito dalla stessa giurisprudenza costituzionale. Infatti la Corte Costituzionale ha significativamente affermato che deve ritenersi di competenza del Presidente del Consiglio dei Ministri anche l'attività politica diretta alla difesa interna ed esterna dello Stato. Sulla base di tale pronunciamento della Corte Costituzionale il legislatore ha esplicitamente previsto per il Presidente del Consiglio dei Ministri, relativamente ai profili "interni" ed "esterni" della sicurezza, l'attribuzione dell'alta direzione della responsabilità politica generale e del coordinamento della politica informativa e di sicurezza nell'interesse e per la difesa dello Stato (legge 24 ottobre 1977, n. 801, istitutiva dei servizi di informazione e di sicurezza). 

2.1.5 Il Ministro della Difesa (fig.1)

Il Ministro della Difesa, in base quanto disposto dalla legge 18 febbraio 1997, n. 25 "Attribuzioni del Ministro della Difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze Armate e dell'Amministrazione della Difesa" e del D.P.R. 25 ottobre 1999, n. 556 "Regolamento di attuazione dell'articolo 10 della L. 18 febbraio 1997 n. 25 concernente le attribuzioni dei vertici militari":

· attua le deliberazioni in materia di difesa e sicurezza adottate dal Governo, sottoposte all'esame del Consiglio Supremo di Difesa ed approvate dal Parlamento;

· emana le direttive in merito alla politica militare, all'attività informativa e di sicurezza ed all'attività tecnico-amministrativa;

· approva la pianificazione generale ed operativa interforze con i conseguenti programmi tecnico-finanziari nonchè la pianificazione relativa all'area industriale, pubblica e privata, di interesse della difesa;

· emana le direttive sulle attività di comunicazione, di pubblica informazione e di promozione a favore delle Forze Armate;

impartisce direttive generali al Capo di Stato Maggiore della Difesa:

sui rapporti che deve tenere con le corrispondenti Autorità Militari degli altri Paesi in merito a problemi militari di difesa comune;

sull'indirizzo nazionale che deve rappresentare presso gli alti consessi militari istituiti nel quadro degli accordi internazionali di difesa;

sulla formulazione da parte del Capo di Stato Maggiore della Difesa delle direttive di pianificazione comune, per l'impiego, il sostegno logistico e l'addestramento multinazionale, dei programmi e degli accordi tecnico-operativi internazionali che ne derivano, tenuto conto degli impegni assunti;

sulla predisposizione e gestione dei memorandum d'intesa e degli accordi tecnici internazionali interforze aventi implicazioni di natura operativa e/o addestrativa;

sulla cessione dei mezzi e materiali delle FF.AA. nei riguardi dei Paesi con i quali esistono accordi bilaterali o internazionali a qualsiasi titolo;

· fissa, per quanto attiene all'area tecnico-amministrativa e tecnico industriale:
le direttive  attinenti alla ricerca scientifica di interesse delle Forze Armate; gli indirizzi politico-amministrativi e di alta amministrazione riguardanti l'area tecnico-industrialee   tecnico-amministrativa della Difesa;


· da l'indirizzo nazionale nel campo delle attività tecnico-scientifiche ai fini della difesa rappresentare negli alti consessi internazionali nel quadro della realizzazione di accordi multinazionali;

· si avvale dell'alta consulenza del Consiglio Superiore delle Forze Armate per tutte le questioni previste dalla legge. 

Per l'attuazione delle sue competenze, recepisce dal Capo di Stato Maggiore della Difesa:

· notizie sulla situazione operativa strategica d'interesse nazionale e sulle prevedibili evoluzioni;

· notizie sull'efficienza dello strumento militare, sull'esigenza di risorse umane, materiali e finanziarie per il conseguimento degli obiettivi prefissati;

· proposte e predisposizioni relative alla pianificazione generale finanziaria dello strumento militare;

· proposte sulla pianificazione operativa interforze ed i conseguenti programmi tecnico-finanziari;

· linee generali dell'ordinamento di ciascuna Forza Armata;

· ripartizione delle risorse di personale militare e civile da assegnare agli organismi tecnico-operativi nonchè quella del personale militare da assegnare agli organismi tecnico-amministrativi e tecnico-industriali della Difesa.

dal Segretario Generale Direttore Nazionale degli Armamenti:

· proposte in merito alle azioni volte ad armonizzare gli obiettivi della Difesa con la politica economico-industriale e tecnico-scientifica nazionale;

· proposte sulle linee generali dell'ordinamento degli organismi dell'area tecnico-amministrativa e tecnico-industriale di competenza;

· elementi consultivi tecnico-industriali relativi alla produzione di materiali della difesa nell'ambito della politica degli armamenti di cui é responsabile.

Tutto il complesso delle disposizioni sopra indicate trovano collocazione nella "Direttiva Ministeriale" in base alla quale il Capo di Stato Maggiore della Difesa emana il "Concetto Strategico" dove trovano concreta attuazione le direttive del Ministro della Difesa.

In sintesi, secondo il principio democratico, il vertice militare dipende dal vertice politico e risponde dei suoi atti al vertice politico.

FIGURA 1

2.1.5.1 I Sottosegretari di Stato

I Sottosegretari di Stato (art.10, legge 23 agosto 1988, n. 400), nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro della Difesa:

· coadiuvano il Ministro ed esercitano i compiti ad essi delegati con il decreto ministeriale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale;

· possono intervenire, quali rappresentanti del Governo, alle sedute delle Camere e delle Commissioni parlamentari;

sostengono la discussione in conformità alle direttive del Ministro e rispondono ad interrogazioni ed interpellanze.

2.2 La ristrutturazione delle Forze Armate

2.2.1 La normativa legislativa

L'attuale ristrutturazione della Difesa attinge in buona parte le sue origini nel lontano novembre 1986, quando l'allora Ministro della Difesa Giovanni Spadolini presentò al Senato uno schema di disegno di legge volto a rivedere in senso unitario la struttura di vertice del Dicastero con l'attribuzione di ben precise competenze al livello politico ed a quello militare. Infatti era previsto un Capo di SM della Difesa non più "primus inter pares", ma gerarchicamente sovraordinato ai Capi di SM di Forza Armata ed al Segretario Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti limitatamente, per quest'ultimo, alle attribuzioni tecnico-operative.

Come é noto, ci sono voluti dieci anni e quattro legislature per portare a termine questa riforma che, anche se modificata in alcuni punti, conserva pur sempre l'impostazione di fondo che aveva avuto all'inizio. 

Le Forze Armate oggi sono definite uno degli strumenti di cui si avvale il Governo  per attuare la propria policy. Lo Strumento Militare, pertanto, deve essere adeguatamente strutturato e preparato per svolgere i compiti assegnatigli. Tali compiti trovano definizione nella legge 14 novembre 2000, n.331 recante le "Norme per l'istituzione del servizio militare professionale" e si configurano come segue:

1. le Forze Armate sono al servizio della Repubblica;

2. l'ordinamento e l'attività delle Forze Armate sono conformi agli articoli 11 e 52 della Costituzione ed alla legge;

3. compito prioritario delle Forze Armate é la difesa dello Stato;

4. le Forze Armate hanno altresì il compito di operare al fine della realizzazione della pace e della sicurezza, in conformità alle regole del diritto internazionale ed alle determinazioni delle organizzazioni internazionali delle quali l'Italia fa parte;

5. le Forze Armate concorrono alla salvaguardia delle libere istituzioni e svolgono compiti specifici in circostanze di pubbliche calamità ed in altri casi di straordinaria necessità ed urgenza.

In realtà, il mutato scenario internazionale, le situazioni di crisi che insorgono repentinamente, i diversi focolai di tensione che si manifestano in aree di prioritario interesse strategico nazionale, ma anche in altre zone geografiche ove l'Italia si é trovata ad operare a sostegno della pace e dei diritti umani, avevano già indotto i vari Ministri della Difesa succedutisi dopo il crollo del muro di Berlino a proporre successive ristrutturazioni delle Forze Armate alla luce del criterio, seguito anche da altre nazioni, di ridurne la quantità a vantaggio della qualità.

L'innesco iniziale degli ultimi mutamenti é stato promosso dalla legge 28 dicembre 1995, n. 549 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica" collegata alla  finanziaria 1996 dove, all'articolo 1, furono indicati i principi direttivi ed i criteri da seguire in fase di attuazione della successiva apposita delega concessa al Governo in materia di riordino delle strutture militari.

Conseguentemente vennero predisposte "bozze" di decreti legislativi sostanzialmente riconducibili alla:

· riduzione e riarticolazione del numero dei comandi operativi territoriali e delle strutture periferiche della Difesa;

· differenziazione e ampliamento delle attività rivolte alla protezione civile e alla tutela ambientale;

· costituzione dell'Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze;

· riorganizzazione dell'area centrale del Ministero della Difesa;

· rideterminazione delle dotazioni organiche del personale civile del Ministero   della Difesa e la relativa mobilità;

· dismissione delle strutture e degli immobili non più utilizzati;

· ristrutturazione degli arsenali, degli stabilimenti e dei centri tecnici.

Il tutto senza una definizione iniziale del "modello di difesa" di riferimento, per cui molti provvedimenti legislativi dovettero subire successive varianti al punto che ancora oggi il traguardo finale non é delineato nella sua completezza.

A conclusione dell'attività di predisposizione dei succitati decreti legislativi, le "bozze" furono sottoposte alla prevista concertazione con le Organizzazioni Sindacali, la quale si concluse con la firma di due protocolli d'intesa.

Successivamente, i suddetti Decreti Legislativi vennero inoltrati per l'esame ai due rami del Parlamento.

Nel contempo, il 18 febbraio 1997 era stata approvata la Legge n. 25  denominata "Riforma dei Vertici militari". Ciò con particolare riferimento alle attribuzioni del Ministro della Difesa, del Capo di Stato Maggiore della Difesa, del Segretario Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti e dei Capi di Stato Maggiore delle singole FF.AA. (Esercito, Marina ed Aeronautica).

2.2.2 La successione dei Decreti Legislativi

In particolare, con il Decreto Legislativo del 16 luglio 1997, n. 264, é stata impostata la riorganizzazione dell'area centrale del Ministero della Difesa, al fine di semplificare i difficili legami fra le Direzioni Generali, gli Uffici Centrali e gli Stati Maggiori. Il Decreto ha sostanzialmente dimezzato le strutture organizzative dell'area centrale del Dicastero, con la riduzione delle Direzioni Generali da 19 a 10 e degli Uffici Centrali da 5 a 2. Questi ultimi, l’Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari (BILANDIFE) e l'Ufficio Centrale per le Ispezioni Amministrative (ISPEDIFE) sono stati posti alle dirette dipendenze del Ministro, mentre la soppressione dell'Ufficio Centrale per gli Allestimenti Militari (ALLESDIFE) e l'Ufficio Centrale per l'Organizzazione, i Metodi, la Meccanizzazione e la Statistica (ORMEDIFE) e l'Ufficio Centrale per gli Studi Giuridici e la Legislazione (LEGGIDIFE), ha comportato il trasferimento delle competenze,  rispettivamente, all'Ufficio del Segretariato Generale (SEGREDIFESA) e al Gabinetto del Ministro (DIFEGABINETTO) per LEGGIDIFE.

Il Decreto Legislativo del 16 luglio 1997, n. 265, ha emanato nuove norme in materia di personale civile ed ha stabilito i meccanismi per il reimpiego del personale.

II Decreto Legislativo del 28 novembre 1997 n. 459 ha stabilito i criteri per il riassetto organizzativo e funzionale dell'area tecnico-industriale. In pratica i 35 Enti del settore sono stati ridotti nella consistenza del personale di circa 5.000 unità con l'intento di conferire all'intero comparto una concreta razionalizzazione ed un consistente snellimento. 

Inoltre, in conformità con la delega concessa al Governo con la Legge n. 662/96, é stato  promulgato il Decreto Legislativo 30 dicembre 1997 n° 490, che dispone una generale revisione del corpo normativo esistente in tema di reclutamento, stato giuridico e avanzamento degli Ufficiali. Il tutto in un'ottica di stretta omogeneità interforze ed in un quadro di  concreta contrazione degli organici.

II Decreto Legislativo del 28 novembre 1997 n. 464, ha riorganizzato, in senso riduttivo, l'area tecnico-operativa nelle sue componenti di comando, operativa, logistica e scolastico-addestrativa.

Pertanto, questo Decreto viene ritenuto uno dei principali provvedimenti della riforma, perchè determina - dopo oltre un trentennio - una drastica riduzione dell'area tecnico-operativa della Difesa. Esso, infatti:

- definisce i provvedimenti di soppressione, revisione ed adeguamento dei Comandi/Enti dell'Organizzazione territoriale, operativa e addestrativa di ogni singola Forza Armata ed interforze, riducendo, tra gli altri, il numero dei Comandi Militari Territoriali delle Forze Armate (Comandi di Regione Militare per l'Esercito, Comandi in Capo del Dipartimento Militare Marittimo per la Marina, Comandi di Regione Aerea per l'Aeronautica);

· cerca di perseguire un migliore bilanciamento complessivo dello strumento operativo nelle sue varie componenti ed articolazioni, tentando di conseguire un innalzamento qualitativo delle forze ed un incremento della capacità di proiezione esterna, con accentuata prontezza di "riposta", elevata autonomia e sostenibilità logistica, in coerenza con la struttura delle forze definita nella nuova dottrina della NATO;

· tende a semplificare l'organizzazione di Comando operativa, logistica e scolastico-addestrativa, prevedendo, tra gli altri, un Comando operativo di vertice interforze (COI) e Comandi operativi di Forza Armata, delegando a Comandi/Ispettorati logistici e Comandi/Ispettorati preposti alla funzione scolastico-addestrativa funzioni che, in precedenza, erano proprie degli Stati Maggiori;

· istituisce l'Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze, sostitutivo dei Corsi Superiori di Stato Maggiore di Forza Armata, con il compito di perfezionare la formazione professionale e la preparazione culturale degli Ufficiali delle Forze Armate;

· predispone le basi normative per le attività di protezione civile e di tutela ambientale.

In un secondo momento, e precisamente dopo 31 mesi, alla luce degli ammaestramenti tratti dal precedente Decreto Legislativo, in presenza di specifica delega legislativa é stato emanato un ulteriore Decreto Legislativo 21 maggio 2000 n. 214 "Disposizioni correttive ed integrative del Decreto Legislativo 28 novembre 1997 n. 464 recante riforme strutturali delle Forze Armate, a norma dell'art. 9, comma 2 della legge 31 marzo 2000, n. 78".

Questo atto normativo riguardava gli organismi operativi dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica ed era volto ad eliminare ulteriormente le duplicazioni di sforzi ed il dispendio di energie derivanti dalla diversa organizzazione, preparazione ed impiego delle singole Forze Armate e ad assicurare un'adeguata rispondenza dell'organizzazione militare  all'esigenza di  una pianificazione interforze e di una direzione e gestione integrata dello strumento.

Quest'ultimo provvedimento ordinativo, più nel dettaglio, ha interessato i cosiddetti Alti Comandi Periferici di F.A. con particolare riferimento all'Esercito (Comandi di Regione Militare) ed all' Aeronautica (Comandi di Regione Aerea) ridistribuendo le loro estese attribuzioni logistico-amministrative-presidiarie- infrastrutturali e di leva e reclutamento in un numero ridotto di Ispettorati/Comandi creati ex novo e responsabili di una singola funzione su scala nazionale.

Sempre nell'anno 2000 , sulla base della legge 20 ottobre 1999, n. 380 che sanciva la possibilità per le cittadine italiane di partecipare, su base volontaria, ai concorsi per il reclutamento di Ufficiali, Sottufficiali in servizio permanente e militari di truppa in servizio volontario, nei ruoli delle Forze Armate e del Corpo della Guardia di Finanza, veniva emanato il Decreto Legislativo del 31 gennaio 2000 n. 24. Si disciplinava in tal modo il reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento per il servizio militare femminile. Il tutto ispirato principalmente alla realizzazione del principio delle pari opportunità nel reclutamento e nell'accesso ai diversi gradi, qualifiche, specializzazioni ed incarichi.

In tal modo si era inteso formalizzare il supporto normativo necessario per sostenere i futuri sviluppi del "panorama Difesa" e dei quattro pilastri che lo sorreggono: la riforma dei vertici, la riforma del personale, la ristrutturazione dello strumento operativo e lo snellimento dell'area tecnico-amministrativa e di sostegno tecnico-logistico.

Tutto il complesso della normativa aveva trovato nel frattempo una più precisa specificazione con il Decreto del Presidente della Repubblica in data 25 ottobre 1999 n. 556, "Regolamento di attuazione dell'art. 10 della legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente le attribuzioni dei Vertici Militari" specie per quanto riguardava le dipendenze e le competenze dei vertici militari, le quali trovavano un'ulteriore precisazione nel combinato disposto delle due norme in titolo.

2.2.3 Il Capo di Stato Maggiore della Difesa

Il Capo di SM della Difesa:

· dipende direttamente dal Ministro della Difesa, di cui é l'alto consulente tecnico-militare, ed al quale risponde dell'attuazione degli indirizzi politico-militari ricevuti in merito alla pianificazione, predisposizione ed impiego dello strumento militare;

· propone al Ministro la pianificazione generale finanziaria ed operativa interforze, nonchè i conseguenti programmi tecnico-finanziari, sentiti i Capi di Stato Maggiore di Forza Armata; prospetta al Ministro della Difesa la situazione operativa strategica d'interesse nazionale e le prevedibili evoluzioni;

· riferisce al Ministro della Difesa sull'efficienza dello strumento militare, indicando le occorrenti risorse umane, materiali e finanziarie per il conseguimento degli obiettivi fissati;

· propone al Ministro, le linee generali dell'ordinamento e la ripartizione delle risorse di personale militare e civile nell'ambito delle aree tecnico-operativa, tecnico amministrativa e tecnico-industriale. 

· definisce le priorità operative e tecnico-finanziarie complessive;

· emana direttive a carattere interforze concernenti la logistica, i trasporti e la sanità militare;

· propone al Ministro della Difesa, sentiti i Capi di SM di Forza Armata, le linee generali dell'ordinamento di ciascuna Forza Armata;

· emana direttive concernenti la mobilitazione e le relative scorte.

Nell'ambito del settore finanziario, il Capo di Stato Maggiore della Difesa:

· esercita il controllo operativo dei fondi destinati all'investimento; 

· esercita il controllo operativo dei fondi destinati al settore del funzionamento; 

· emana direttive per l'impiego operativo dei fondi per l'investimento, esercitandolo per il tramite del Segretario Generale della Difesa e dei Capi di SM di FA.

Per quanto concerne l'impiego del personale, il Capo di Stato Maggiore della Difesa:

· designa, sulla base delle proposte avanzate dai Capi di Stato Maggiore di Forza Armata, gli Ufficiali destinati ad incarichi in ambito interforze, internazionale e presso altri Dicasteri, informando il Ministro per quanto di competenza;

· definisce i criteri generali d'impiego in ambito Forze Armate;

· fornisce indicazioni al Ministro, sentiti i Capi di Stato Maggiore di Forza Armata, circa la destinazione nei vari incarichi di singola Forza Armata, dei Tenenti Generali o gradi corrispondenti. In materia di impiego delle forze nel loro complesso, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, sulla base delle direttive del Ministro:

· fissa gli obiettivi operativi, quelli della ricerca informativa, dell'addestramento e delle esercitazioni, verificando le capacità operative delle Forze Armate;

· esercita il Comando Operativo delle operazioni e delle esercitazioni sia in ambito nazionale che internazionale, avvalendosi del Comandante Operativo Interforze. In particolare, per l'attività informativa, sovrintende alle relative attività avvalendosi dell'apposito reparto che ha assunto le funzioni dei disciolti reparti (SIOS) di Forza Armata.

2.2.4 Il Segretario Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti:

· dipende direttamente dal Ministro della Difesa per le attribuzioni amministrative e dal Capo di SM della Difesa per le attribuzioni tecnico-operative;

· esercita le attribuzioni inerenti all'alta amministrazione dell'area tecnico-amministrativa e tecnico-industriale, in base alle direttive ricevute dal Ministro al quale ne risponde per l'attuazione;

· propone le azioni per armonizzare gli obiettivi in materia di ricerca e sviluppo, produzione ed approvvigionamento dei sistemi d'arma, mezzi ed equipaggiamenti sia in campo nazionale che internazionale;

· dirige, indirizza e coordina le attività  delle Direzioni Generali, emanando norme e direttive di uniforme comportamento.

Nell'ambito del settore finanziario, il Segretario Generale/Direttore Nazionale degli Armamenti, sulla base delle direttive del Capo di Stato Maggiore della Difesa, esercita:

· il controllo operativo dei fondi destinati al settore funzionamento dell'area tecnico-amministrativa e industriale, di cui detiene ed esercita anche l'impiego operativo, ivi compresi quelli destinati alla cooperazione ed agli accordi internazionali;

· l'impiego operativo dei fondi attribuiti ai settori ricerca e sviluppo interforze e investimento dell'area tecnico-amministrativa e industriale.

Per quanto concerne l'impiego del personale, il Segretario Generale/ Direttore Nazionale degli Armamenti propone al Capo di Stato Maggiore della Difesa le esigenze qualitative e quantitative del personale da assegnare al Segretariato Generale, alle Direzioni Generali ed agli organismi interforze dell'area tecnico-amministrativa e industriale. In materia di impiego delle forze, infine, in base alle disposizioni del Capo di Stato Maggiore della Difesa, emana le direttive per la definizione delle attività legate alla militarizzazione e mobilitazione civile, relativamente all'area tecnico-amministrativa e industriale.

2.2.5 I Capi di Stato Maggiore di Forza Armata:

· dipendono direttamente dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, al quale rispondono dell'attuazione delle direttive e delle disposizioni ricevute;

· esercitano la funzione di comando della rispettiva Forza Armata;

· sono responsabili dell’organizzazione, dell'approntamento, dell'addestramento e della logistica della rispettiva Forza Armata.

Nell'ambito del settore finanziario, i Capi di Stato Maggiore di Forza Armata, sulla base delle direttive emanate dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, esercitano:

· il controllo operativo dei fondi destinati al settore funzionamento della rispettiva Forza Armata, di cui detengono ed esercitano anche l'impiego operativo, con facoltà di provvedere all'amministrazione di quelli destinati alla efficienza dei mezzi e dei materiali con competenze analoghe a quelle dei Direttori Generali;

· l'impiego operativo dei fondi attribuiti al settore investimento della rispettiva Forza Armata.

Per quanto concerne l'impiego del personale, i Capi di Stato Maggiore di Forza Armata:

· propongono al Capo di Stato Maggiore della Difesa gli Ufficiali destinati a ricoprire incarichi in ambito interforze, internazionale e presso altri Dicasteri, nonchè i Tenenti Generale o equivalenti da destinare nei vari incarichi di Forza Armata;

· designano, dandone preventiva comunicazione al Capo di Stato Maggiore della Difesa, gli Ufficiali Generali o Ammiragli di grado non superiore a Maggiore Generale o equivalente, da destinare nei vari incarichi nell'ambito della rispettiva Forza Armata;

· provvedono alla trattazione delle materie relative all'impiego del personale Ufficiale, Sottufficiale e di Truppa della Forza Armata, ferme restando le attribuzioni del Capo di Stato Maggiore della Difesa, e ponendo in essere i relativi atti amministrativi.

In materia di impiego delle forze, infine, nell'ambito dell'esercizio della funzione di comando della propria Forza Armata ed in base alle disposizioni emanate dal Capo di Stato Maggiore della Difesa:

· definiscono l'attività addestrativa della rispettiva Forza Armata;

· assicurano, per l'esercizio di operazioni ed esercitazioni nazionali e multinazionali interforze, la disponibilità qualitativa e quantitativa dei reparti operativi;

· dirigono e conducono, avvalendosi dei Comandanti operativi dipendenti, le operazioni ed esercitazioni di interesse della rispettiva Forza Armata.

2.2.6 Il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri: 

dipende dal Capo di SM della Difesa per l'assolvimento dei compiti militari. Egli inoltre é investito di attribuzioni in campo operativo, addestrativo e tecnico-logistico, in materia di reclutamento, stato, avanzamento e impiego, in linea con le previsioni della "legge sui vertici della difesa" e con il successivo "regolamento di attuazione". 

Per quanto attiene al settore finanziario ed amministrativo, al Comandante Generale fa capo sia l'attività di Organo Centrale (Ente programmatore, Direzione Generale e Centro di Responsabilità Amministrativa), sia quella cosiddetta "decentrata" (propria del Comando Militare Territoriale) da cui la duplice veste che caratterizza la sua figura giuridico-amministrativa. 

Il Comandante Generale, inoltre, definisce le politiche organizzative ed operative necessarie per il conseguimento degli obiettivi istituzionali: dispone quindi, di tutti gli strumenti di policy, amministrativi e gestionali allocati nell'ambito del Comando Generale.

2.2.7 Il Comitato dei Capi di SM (composto dal Segretario Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti, dai Capi di SM di FA, dal Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri) é organo di consulenza del Capo di SMD che presiede detto alto consesso.

Alla serie dei decreti legislativi sopraindicati é necessario aggiungere, per completare il quadro normativo:

· la legge 31 marzo 2000 n. 78 "Delega al Governo in materia di riordino dell'Arma dei Carabinieri, del Corpo Forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di Finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di Polizia" ed i discendenti decreti delegati n. 297 e 298 del 5 ottobre 2000 che hanno elevato l' Arma dei Carabinieri al rango di Forza Armata consentendo anche la riorganizzazione e la qualificazione della propria struttura con ampio ricorso anche alle nuove risorse tecnologiche;

· la legge 14 novembre 2000 n. 331 "Norme per l'istituzione del servizio militare professionale" seguita dal Decreto legislativo 8 maggio 2001 n.215 "Disposizioni per disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento militare in professionale, a norma dell'art. 3, comma 1, della legge 14 novembre 2000, n. 331" che hanno imposto una svolta di elevato impatto qualitativo e quantitativo sull'intera struttura della Difesa, sia perchè hanno determinato la sospensione della coscrizione obbligatoria, sia perchè riducono tutto il complesso del personale militare a 190.000 elementi (ufficiali, sottufficiali e militari di truppa dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica);

· il D.P.R. 14 maggio 2001, n. 241 "Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro della Difesa" che, nel definire la struttura del Gabinetto, sancisce in particolare la costituzione dell'Ufficio per la Politica Militare - inserito in passato nello Stato Maggiore della Difesa - e del Servizio di controllo interno, di recente costituzione in tutti i ministeri.


Viene così ulteriormente ribadita la competenza primaria e diretta del Ministro della Difesa nel settore della Politica Militare e quindi nella emanazione dei conseguenti indirizzi a tutti gli Enti dipendenti. Così come gli viene assegnato lo strumento per il controllo del conseguimento degli obiettivi fissati nella "direttiva ministeriale".

2.2.8 La Sicurezza

2.2.8.1
Il SISMI

L'intero processo di ristrutturazione non poteva non incidere anche sull'attività informativa e di sicurezza anche se in misura minore in quanto l'impianto di base, quello relativo al SISMI non ha subito variazioni.

Resta pertanto confermato che la valutazione del quadro della minaccia all'Italia é istituzionalmente affidata al Servizio Informazioni per la Sicurezza Militare (Legge 24 ottobre 1977 n. 801 "Istituzioni e ordinamenti dei servizi per le informazioni e la sicurezza e disciplina del segreto di Stato").

Il SISMI assolve tutti i compiti informativi e di sicurezza per la difesa sul piano militare dell'indipendenza e dell'integrità dello Stato da ogni pericolo, minaccia o aggressione. Il SISMI svolge inoltre, ai fini suddetti, compiti di controspionaggio (art. 4 legge n. 801).

In sostanza, il SISMI rappresenta uno strumento di difesa e la sua attività:

· riguarda l'ambito militare, tenendo presente l'estensione che tale concetto ha subito nei confronti della difesa globale dello Stato, includendo anche settori quali quello politico-militare, economico, industriale, tecnologico, della ricerca scientifica che hanno riflessi diretti sul potenziale militare;

· é volta da una parte ad acquisire quelle informazioni che possono avere incidenza sulla difesa dello Stato e dall'altra a precluderne l'accesso ai servizi informativi di altri Stati (controspionaggio).

A tale proposito, é necessario sottolineare che taluni Stati usano i propri servizi informativi come strumento offensivo di "strategia indiretta" la cui dinamica non si esaurisce nello spionaggio militare ma soprattutto rivela forme di spionaggio politico, industriale, tecnologico o di sovversione, sabotaggio, disinformazione, penetrazione nelle Forze Armate e manipolazione di gruppo sociali. L'attività di controspionaggio condotta dal SISMI tende a prevenire tutte le forme di strategia indiretta, applicate contro lo Stato italiano ed i suoi ordinamenti, e comunque ad impedire che esse conseguano gli obiettivi che si pongono.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri sono attribuiti l'alta direzione, la responsabilità politica generale e il coordinamento della politica informativa e di sicurezza nell'interesse e per la difesa dello Stato democratico e delle istituzioni poste dalla Costituzione a suo fondamento (art. 1 legge n. 801).

Il Ministro della Difesa, dal quale il SISMI dipende, ne stabilisce l'ordinamento e ne cura l'attività sulla base delle direttive e delle disposizioni del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Il SISMI é tenuto a comunicare al Ministro della Difesa ed al Comitato Esecutivo per i Servizi di Informazione e di Sicurezza (CESIS) tutte le informazioni ricevute o comunque in suo possesso, le analisi e le situazioni elaborate, le operazioni compiute e tutto ciò che attiene alla sua attività (art. 4 legge n. 801).

L'attività del SISMI si esplica nel quadro esclusivo delle direttive ricevute dalle Autorità politiche ed un altro aspetto di rilievo di essa é rappresentato dalla elaborazione di analisi e situazioni.

Ogni atto decisionale deve essere supportato da elementi informativi sicuri: tanto più aderente alla realtà risulta la decisione, quanto maggiore é la disponibilità di informazioni attendibili.

Errori di valutazione nel campo delle informazioni possono condurre le Autorità politiche a decisioni non pertinenti ai fini della difesa dello Stato. Queste considerazioni sottolineano non solo il delicato lavoro di raccolta, valutazione ed interpretazione della grande massa di informazioni che i moderni mezzi di ricerca e di comunicazione rendono disponibile, ma soprattutto esaltano la professionalità, l'esperienza, la cultura, il rigore intellettuale e la dirittura morale, come qualità peculiari del personale dei Servizi di Informazione e di Sicurezza.

Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri é istituito un Comitato interministeriale per le Informazioni e la Sicurezza con funzioni di consulenza e proposta per il Presidente del Consiglio dei Ministri, sugli indirizzi generali e sugli obiettivi fondamentali da perseguire nel quadro della politica informativa e di sicurezza.

Il Comitato é presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri ed é composto dai Ministri per gli Affari Esteri, per l'Interno, di Giustizia, per la Difesa, per le Attività Produttive e per le Finanze (art. 2 legge n.801).

Il Governo riferisce semestralmente al Parlamento, con una relazione scritta, sulla politica informativa e della sicurezza e sui risultati ottenuti. Un Comitato parlamentare costituito da quattro deputati e quattro senatori nominati dai Presidenti dei due rami del Parlamento, sulla base del criterio di proporzionalità, esercita il controllo sull'applicazione dei principi stabiliti dalla presente legge (art. 11 legge n. 801).

Il controllo delle attività del SISMI si esplica su due piani:

· sul piano governativo, attraverso l'alta direzione e la responsabilità politica generale del Presidente del Consiglio dei Ministri, che si avvale della consulenza del Comitato interministeriale per la definizione degli obiettivi fondamentali da perseguire;

· sul piano parlamentare, attraverso la relazione semestrale del Governo al Parlamento mediante il Comitato costituito dai due rami del Parlamento.

In sintesi, il SISMI trova collocazione nelle strutture dello Stato, che attraverso i suoi Organi ne dirige e controlla le attività nel rispetto di "tre irrinunciabili finalità dei Servizi di Sicurezza":

- il loro corretto funzionamento nell'ambito dei principi e delle norme della Costituzione;

- la loro segretezza;

- la loro efficienza.

2.2.8.2
Il R.I.S. (Reparto Informazioni e Sicurezza)

Con la legge sulla ristrutturazione dei vertici delle Forze Armate (legge 25/97) e, successivamente, con quanto sancito dal DPR 556/99 (Regolamento di attuazione) i SIOS (Servizi Informazioni Operative e Situazione) di Forza Armata sono stati sciolti e l'attività informativa é stata portata a livello interforze presso lo Stato Maggiore della Difesa.

Il trasferimento di competenza é stato sancito dalla direttiva del Ministro della Difesa n. 1/30863/14.1.8/97 in data 15 maggio 1997 e l'attività, dopo una fase sperimentale, ha assunto una definitiva configurazione in data 1° settembre 2000 con la costituzione del Reparto Informazioni e Sicurezza ed i dipendenti Centro Intelligence Interforze e Scuola Interforze Intelligence/Guerra Elettronica.

L'attività di ricerca informativa e di sicurezza prende le mosse dalle direttive del Ministro della Difesa (DPR 556/99, art. 2, comma 1, lettera o) e viene sviluppata, mediante la definizione degli obiettivi, dal Capo di Stato Maggiore della Difesa.

L'utilità di tale funzione ha assunto particolare rilevanza nelle operazioni di peace-keeping in corso da numerosi anni in quanto elemento di garanzia per lo svolgimento dell'attività operativa sia al livello direttivo dei comandi sia al livello esecutivo dei reparti.

L'attività s'inquadra naturalmente in quella del SISMI che, operando a più ampio raggio, é in grado di fornire l'inquadramento generale della situazione ed il sostegno di riferimento con i servizi collegati.

Non va peraltro trascurata la funzione di sicurezza interna svolta a tutela delle strutture ed infrastrutture militari in Patria, in stretto collegamento, in questo caso, con l'Arma dei Carabinieri e con gli organi specializzati del servizio stesso a tutti i livelli ordinativi.

2.3 L’ordinamento della Difesa

Le strutture della Difesa, in seguito alla citata legge 25/1997 sulla riforma dei vertici e le successive norme legislative hanno assunto una nuova configurazione ordinativa.

2.3.1 Lo Stato Maggiore della Difesa

L'ordinamento dello Stato Maggiore della Difesa (fig. 2) oltre a comprendere gli organi di staff ed il COI, é caratterizzato da una adeguata componente interforze che si completa con i seguenti organi:

· il Centro Alti Studi della Difesa (CASD), articolato su Istituto Alti Studi per la Difesa (IASD), Istituto di Stato Maggiore Interforze (ISSMI) e Centro Militare Studi Strategici (CeMiSS), preposto alla formazione interforze degli Ufficiali delle Forze Armate;

· il Centro Interforze per la Verifica degli Armamenti (CIVA), preposto alla gestione delle attività ispettive derivanti dall'applicazione dei trattati in termini di armamenti;

· le tre scuole interforze, preposte alla specializzazione del personale nei campi rispettivamente della Difesa NBC, delle telecomunicazioni e dell'aerocoperazione;

· il Centro Interforze di Controllo e gestione del  Satellite Italiano Comunicazioni Riservate ed Allarme (SICRAL).

In tal modo si é inteso realizzare una più attenta opera di armonizzazione ed omogeneizzazione interforze nella consapevolezza, peraltro, che ulteriori sforzi debbono essere compiuti per accentrare al livello dello Stato Maggiore della Difesa molte funzioni che si trovano ripetute negli Stati Maggiori di Forza Armata.
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Ma non bisogna dimenticare le ulteriori esigenze che le Forze Armate debbono soddisfare, in termini di personale, per alimentare sia gli organismi internazionali sia gli altri dicasteri:

EFFETTIVI ORGANISMI INTERFORZE

TABELLA RIEPILOGATIVA DEL PERSONALE

EFFETTIVO PRESSO ALTRI DICASTERI

2.3.2 Il Segretariato Generale della Difesa

L'ordinamento del Segretariato Generale /DNA (fig. 3) oltre allo staff articolato in due settori distinti per competenza: politica degli armamenti ed amministrazione del personale e dei servizi, prevede dieci Direzioni Generali (fig. 4) corrispondenti per competenza alla suddetta articolazione in settori distinti.
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Le Direzioni Generali

2.3.2.1
Direzione Generale per il Personale Militare (PERSOMIL)

La Direzione Generale - divenuta operativa il 1° aprile 1998 con la nomina del Direttore Generale - ha accorpato le quattro preesistenti Direzioni Generali per il Personale Militare (Ufficiali dell'Esercito, Sottufficiali dell'Esercito, Personale Marina e Personale dell'Aeronautica) ed ha assorbito le attribuzioni relative al personale militare, già di competenza delle Direzioni Generali del Contenzioso, delle Pensioni e delle Provvidenze per il Personale.

Essa amministra tutto il personale  militare (in servizio e in quiescenza) dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dell'Arma dei Carabinieri e tratta le seguenti materie:

· reclutamento di Ufficiali, Sottufficiali e Volontari mediante concorso; stato giuridico, avanzamento, disciplina, ricompense, onorificenze e provvidenze di Ufficiali, Sottufficiali, Volontari e Truppa; bilancio e affari finanziari, trattamenti economici continuativi ed eventuali, equo indennizzo; documentazione caratteristica e matricolare; trattamento pensionistico; recupero crediti;

· infortunistica ordinaria e speciale NATO e informatizzazione delle procedure;

· riconoscimento delle qualifiche e attribuzione di ricompense ai Partigiani.

Il Direttore Generale é coadiuvato da tre Vice Direttori. La Direzione Generale é articolata in 7 Reparti e 25 Divisioni. 

L'organico complessivo delle quattro preesistenti Direzioni Generali ammontava a circa 4.500 unità. All'atto della costituzione della Direzione Generale per il Personale Militare (anno 1998) l'organico previsto era stato stimato in 1.433 unità, di cui 178 militari e 1.255 civili. In considerazione che le 25 Divisioni ora esistenti hanno accorpato 81 Divisioni preesistenti, é stato proposto di elevare l'organico a 2.099 unità, numero indispensabile per poter raggiungere gli obiettivi programmati.

2.3.2.2
Direzione Generale per il Personale Civile (PERSOCIV) 

La Direzione Generale, che ha accorpato le due precedenti Direzioni Generali del personale civile (Impiegati e Operai) e parzialmente assorbito le competenze delle disciolte Direzioni Generali del Contenzioso, delle Pensioni e dell'Assistenza al Personale, provvede alla trattazione delle materie relative al personale civile: 

· reclutamento, assunzioni, stato giuridico, disciplina, impiego e mobilità, formazione e addestramento, provvidenze e onorificenze, documentazione matricolare;

· stato giuridico e disciplina; 

· trattamento economico e pensionistico degli impiegati civili della Difesa, dei professori delle Accademie e Istituti militari, dei magistrati militari e degli Ufficiali del Corpo in congedo della giustizia militare, nonchè degli operai della Difesa;

· trattazione del contenzioso del lavoro e affari legali.

La Direzione Generale si articola su 6 Reparti, 18 Divisioni e un Ufficio Contenzioso e Lavoro. Il Direttore Generale si avvale di due Vice, uno civile e uno militare.

Il personale in servizio presso Persociv ammonta complessivamente a 471 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 503 unità.

2.3.2.3
Direzione Generale della Leva, del Reclutamento Obbligatorio, della Militarizzazione, della Mobilitazione Civile e dei Corpi Ausiliari (LEVADIFE)

La Direzione Generale provvede: 

· all'organizzazione e allo svolgimento delle operazioni relative alla leva, alla selezione attitudinale e al reclutamento obbligatorio nell' Esercito, nella Marina e nell'Aeronautica; 

· alla militarizzazione e alla mobilitazione civile; 

· alla trattazione delle materie relative al reclutamento, allo stato, all'avanzamento, all'impiego, alla disciplina, alla documentazione caratteristica e matricolare e al trattamento economico del personale del Servizio dell'assistenza spirituale, del personale militare della Associazione dei Cavalieri italiani del Sovrano Militare Ordine di Malta e del personale militare della Croce Rossa Italiana; 

· alla trattazione delle pratiche relative ai militari caduti e dispersi in guerra e alla formazione dell'Albo d'Oro; 

· alla pianificazione annuale del gettito quantitativo e qualitativo dei militari volontari congedati senza demerito da inserire nel mondo del lavoro; 

· alla definizione, d'intesa con la conferenza Stato-Regioni, di programmi di iniziative in materia di formazione professionale e di collocamento sul mercato del lavoro dei volontari di truppa a ferma breve e ferma prolungata.

La Direzione Generale é articolata su 9 Divisioni di cui 2, la 8^ e la 9^, previste dal D.M. 8 giugno 2001 (art.10) registrato alla Corte dei Conti in data 22.6.2001, sono tuttora in fase di organizzazione.

Nel quadro delle norme relative al passaggio dal servizio di leva al professionale, la Direzione assumerà anche funzioni inerenti alla collocazione dei volontari al termine del servizio nel mondo del lavoro.

Il personale attualmente in servizio presso Levadife ammonta complessivamente a 201 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 250 unità.

2.3.2.4
Direzione Generale degli Armamenti Terrestri (TERRARM) 

Alla Direzione Generale sono assegnate le attribuzioni proprie delle preesistenti Direzioni Generali relative all'armamento (Terrarmimuni) e ai mezzi terrestri (Motordife), opportunamente modificate, quelle sui materiali già di competenza della Direzione Generale del Genio (Geniodife) ed altre della Direzione Generale degli armamenti aeronautici (Armaereo) e del contenzioso (Contendife).

La Direzione Generale ha compiti inerenti alle attività di studio e sviluppo tecnico, standardizzazione, approvvigionamento, distribuzione, lavorazioni ed alienazioni per quanto concerne:

· armi portatili, mitragliatrici, mortai, cannoni senza rinculo, artiglierie ruotate e semoventi, lanciarazzi, armi per lancio di artifizi, materiali per spalleggio, elmetti, giubbetti antiproiettile ed antiframmento, equipaggiamento del combattente in genere;

· munizionamento per armi portatili, mitragliatrici, mortai, artiglierie, razzi, artifizi, bombe a mano, bombe da fucile, esplosivi di scoppio, mine, sistemi di posa, rilevatori e sistemi di sminamento, esploditori, cariche cave e predisposte, componenti esplosivi;

· mezzi e materiali per la difesa nucleare, biologica e chimica, materiali per la protezione antincendio;

· sistemi missilistici superficie/superficie e superficie/aria;

· sistemi elettronici, ottici ed optoelettronici, telecomunicazioni, guerra elettronica e comando e controllo per sistemi d'arma dell'Esercito;

· automotoveicoli commerciali, tattici, blindati, da combattimento e speciali;

· mezzi cingolati tattici, anfibi, da combattimento e speciali; 

· macchine per il movimento terra e per lavori edili e stradali, attrezzature speciali pneumatiche, oleodinamiche ed elettriche per lavori del genio, impianti mobili per la vita delle truppe relativamente alla struttura allestimento ed impiantistica, ponti su appoggi fissi e impianti mobili di trasporto a fune, materiale ferroviario mobile e fisso, locomotori, ponti ferroviari e materiali specifici, mezzi su strada e rotaie, strutture metalliche prefabbricate e materiali per la fortificazione campale.

Per l'espletamento delle funzioni la Direzione Generale degli Armamenti Terrestri si avvale di 2 UTT (Uffici Tecnici Territoriali).

Il personale in servizio presso Terrarm ammonta complessivamente a 324 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 354 unità.

2.3.2.5
Direzione Generale degli Armamenti Navali (NAVARM)

La Direzione Generale:

· sovrintende allo studio e allo sviluppo tecnico, all'acquisizione, costruzione, trasformazione, distribuzione e conservazione, raddobbo, manutenzione, revisione e riparazione, recupero e alienazione dei mezzi navali e delle armi, munizioni, apparecchiature ed equipaggiamenti che formano parte integrante e inscindibile del "sistema nave";

· programma, pianifica e svolge le conseguenti procedure tecnico-amministrative connesse con l'acquisizione di unità e mezzi navali e dei relativi sistemi imbarcati, nonchè con la gestione delle trasformazioni e degli ammodernamenti di mezza vita delle unità navali;

Il trasferimento di competenze conseguente alla soppressione di alcune Direzioni Generali (segnatamente quella del Contenzioso) e il trasferimento ad altre dipendenze degli Stabilimenti di Lavoro di Forza Armata, hanno determinato da un lato l'attribuzione  a NAVARM di compiti aggiuntivi, quali la gestione del contenzioso con le ditte contraenti e quello relativo all'incidentistica navale e marittima, e dall'altro la cessazione di attribuzioni quali l'esercizio della manutenzione delle unità navali (trasferita all'Ispettorato di Supporto Navale Logistico e dei Fari della Marina - NAVISPELOG - e agli arsenali da esso dipendenti), la gestione dell'acquisizione dei materiali a controllo centralizzato (trasferita al Centro Gestione Scorte della Marina - MARICEGESCO) e quella dei materiali di uso generale.

La struttura centrale é organizzata su 4 Reparti, articolati, a loro volta, in 14 Divisioni competenti per categorie di naviglio, impianti, sistemi e per gli aspetti amministrativi.

Per l'espletamento delle funzioni la Direzione Generale degli Armamenti Navali si avvale di 4 UTT (Uffici Tecnici Territoriali).

Il personale in servizio presso Navarm ammonta complessivamente a 247 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 322 unità.

2.3.2.6
Direzione Generale degli Armamenti Aeronautici (ARMAEREO) 

La Direzione Generale degli Armamenti Aeronautici si occupa di acquisire e rendere disponibili alle unità operative delle Forze Armate nonchè, quando richiesto, dei Corpi Armati dello Stato e della Protezione Civile:

· sistemi d'arma aeronautici:

- che siano sicuri nei riguardi degli equipaggi, del personale trasportato e delle popolazioni sorvolate;

- che siano rispondenti ai requisiti operativi, in tempi utili e a prezzi congrui, tenendo in debito conto la necessità di non deprimere, ma di incoraggiare l'efficienza, la produttività e la crescita scientifica e tecnologica della base industriale nazionale nella visione dell'integrazione europea e di una equa cooperazione transatlantica.

Per l'espletamento delle funzioni la Direzione Generale degli Armamenti Aeronautici si avvale di 3 Uffici Tecnici Territoriali.

Nell'ambito dell'organizzazione centrale, il Direttore Generale é coadiuvato da un Vice Direttore Generale (civile).

Dal Direttore Generale dipendono 4 Reparti, tre a prevalente contenuto tecnico (retti da Brigadier Generali o grado equivalente) e uno a vocazione amministrativa, retto da un Dirigente civile.

La nuova organizzazione mantiene le funzioni e le responsabilità attuali, cambiando invece il modo di operare, che non é più basato su una presenza capillare e continua presso le varie aziende, bensì su ispezioni da effettuare a fronte di esigenze specifiche.

Il personale in servizio presso Armaereo ammonta complessivamente a 319 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 368 unità.

2.3.2.7
Direzione Generale Delle Telecomunicazioni, dell'informatica e delle Tecnologie Avanzate (TELEDIFE)

La Direzione Generale ha competenza esclusiva sulle attività di ammodernamento e potenziamento relative a:

· radar e sistemi elettronici;

· materiale delle trasmissioni;

· sistemi di comunicazione ed osservazione spaziale;

· sistemi informatici e telematici.

In questo contesto costituisce "Polo interforze" per l'approvvigionamento nei settori dell'Informatica e Telematica, dell'Assistenza al volo e Meteorologia, del Comando, Controllo, Comunicazioni e Informazioni (C3I), dei Radar e sistemi elettronici di sorveglianza e di guerra elettronica e delle Attività Spaziali. Essa ha anche competenza sulle attività di studio, ricerca e sviluppo e sperimentazione nei suddetti settori relativamente ai materiali purchè non facenti parte integrante di sistemi d'arma.

La Direzione Generale svolge anche attività di Supporto Logistico (anche se non strettamente di propria competenza) richieste dagli organi programmatori e attività internazionali in programmi regolati da Memorandum of Understanding e/o accordi di cooperazione, nell'ambito della ricerca e sviluppo e della ricerca tecnologica, sia in ambito NATO che WEAG/WEAU.

Inoltre, la Direzione Generale, attraverso il proprio Direttore Generale é "Responsabile dei Sistemi Informativi dell'Amministrazione Difesa" e, attraverso il Capo del 3 Reparto, esercita le funzioni di "Responsabile della telefonia dell'Amministrazione della Difesa".

La ristrutturazione di cui al D.M. 26.1.1998 ha comportato il transito alla Direzione Generale di diversi programmi, in precedenza sviluppati e seguiti da altre Direzioni Generali, con aumento dei carichi di lavoro e difficoltà di adattamento incontrate per acquisire le nuove conoscenze e esperienze professionali necessarie per soddisfare le esigenze.

Il personale in servizio presso Teledife ammonta complessivamente a 292 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 362 unità.

2.3.2.8
Direzione Generale del Commissariato e dei Servizi Generali (COMMISERVIZI)

La Direzione Generale ha assorbito le preesistenti Direzioni Generali di Commissariato e dei Servizi Generali, rilevandone le rispettive competenze in materia di studio, sviluppo, approvvigionamento, distribuzione, supporto e alienazione nei settori dei: 

· viveri;

· foraggi;

· vestiario;

· equipaggiamenti e materiali di casermaggio, e dell'acquisizione dei servizi di trasporto, manovalanza, ristorazione, pulizia, ecc..

Dal Direttore Generale dipendono 2 Reparti, ambedue articolati su quattro Divisioni.

Nell'ambito delle attribuzioni, Commiservizi persegue e consegue obiettivi particolari, quali: trasparenza, attraverso il potenziamento dell'U.R.P. e il sito internet sul quale viene pubblicizzata l'attività contrattuale in termini di programmazione, esecuzione e conclusione e viene fatta conoscere la normativa che regola il settore; controllo della spesa, attraverso il quale é stato possibile realizzare un risparmio sui prezzi, rispetto al passato, di circa il 20%; ricerca della massima economicità,  attraverso la riduzione e l'accorpamento delle gare, con il conseguimento di un risparmio pari a oltre il 57% rispetto al passato; tempestività dell'azione amministrativa, con il conseguimento dell'obiettivo della liquidazione delle fatture in 40-60 giorni, in luogo dei 90 previsti dalla normativa in vigore; informativizzazione "spinta"; ottimizzazione delle risorse; riduzione del contenzioso; rinnovamento normativo.

Il personale in servizio presso Commiservizi, fra Direzione Generale ed Uffici Tecnici Territoriali, ammonta complessivamente a 522 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 515 unità. 

2.3.2.9
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio (GENIODIFE)

La Direzione Generale sovrintende alle seguenti attività:

· omologazione e verifiche in campo impiantistico infrastrutturale e collaudo lavori; lavori connessi ad accordi internazionali bilaterali, rapporti con la NATO, sezione italiana nella commissione mista costruzioni Italia/U.S.A.;

· attività connesse al coordinamento con gli Stati Maggiori di Forza Armata per gli interventi infrastrutturali (realizzazione e manutenzione delle costruzioni ordinarie e speciali e degli impianti);

· proposte di approvazione dei progetti e di affidamento delle opere e coordinamento e vigilanza sulle attività esecutive;

· bonifica ordigni esplosivi sul territorio nazionale; espropri, acquisti, permute, dismissioni, sclassifica e servitù prediali; concessioni, affitti, forniture energetiche, alloggi demaniali e risarcimento danni, servitù militari ed aeroportuali.

· bilancio e pagamenti e contenzioso amministrativo; progettazione edilizia generale, per la realizzazione di infrastrutture permanenti e temporanee in territorio nazionale o internazionale e progettazione per la realizzazione di impianti permanenti e temporanei sul territorio nazionale o internazionale.

Il personale in servizio presso Geniodife ammonta complessivamente a 213 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 267 unità.

2.3.2.10 Direzione Generale della Sanità Militare (DIFESAN) 

La Direzione Generale sovrintende all'attività sanitaria militare e alle seguenti attività: 

· ricerca scientifica e pubblicistica sanitaria militare; 

· medicina preventiva e sociale; contenzioso in materia sanitaria;

· servizio trasfusionale militare;

· medicina curativa e riabilitativa; medicina legale; psicologia militare e statistica sanitaria.

Relativamente ai materiali sanitari e farmaceutici, Difesan é responsabile di: 

· studio e sviluppo tecnico; 

· costruzione, produzione, approvvigionamento, trasformazione, distribuzione e conservazione; 

· manutenzione, riparazione, revisione recupero e alienazione; 

· emanazione della relativa normativa tecnica. 

Sovrintende, inoltre, alla formazione, quando effettuata presso gli organi e gli stabilimenti dipendenti, di personale tecnico e specializzato militare e civile per le unità operative e per gli organi addestrativi, logistici e territoriali. 

L'organico della Direzione Generale ammonta a complessive 116 unità (38 militari e 78 civili). A differenza delle altre Direzioni Generali, Difesan non é stata sottoposta al processo di riordino conseguente alla legge sui vertici militari. Il riordino é stato rinviato al più complessivo riordino della Sanità Militare, in itinere e all'esame della attuale Legislatura.

2.3.3 Gli Uffici Centrali

Con lo stesso provvedimento legislativo che ha ridotto le Direzioni Generali, sono stati ridotti anche gli Uffici Centrali che sono così passati da 5 a 2, permanendo alle dirette dipendenze del Ministro.

2.3.3.1
Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari (BILANDIFE)

L'Ufficio attende, in generale, alla formazione e gestione del bilancio della Difesa, quale Ente preposto a tenere i rapporti con il Ministero dell'Economia e delle Finanze. In particolare, provvede a:

· formazione dello schema dello stato di previsione del Ministero Difesa, approntato nella duplice veste, finanziaria ed economica;

· elaborazione delle proposte di variazioni agli stanziamenti ordinari, in corso d'anno, ai fini della gestione del bilancio, da parte dei Centri di Responsabilità Amministrativa;

· predisposizione dei provvedimenti ministeriali, per l'attribuzione dei fondi agli Enti Programmatori ed ai Centri di Responsabilità Amministrativa;

· amministrazione dei fondi di bilancio relativi alle spese per le quali funge da ente programmatore;

· istruzione delle pratiche afferenti alle questioni economiche e valutarie, in relazione agli accordi internazionali stipulati dalla Difesa;

· istruzione delle pratiche inerenti alle problematiche fiscali e tributarie, in ambito nazionale, nonché quelle in ambito internazionale;

· istruzione delle pratiche relative agli accordi internazionali stipulati dalla Difesa, in stretto contatto con il Ministero delle Finanze, per quanto concerne gli aspetti fiscali e tributari;

· definizione delle pratiche connesse con la movimentazione di materiali, mezzi e personale, in ambito Comunitario (UEO/UE);

· gestione della "Partita IVA unica", per le acquisizioni effettuate in ambito nazionale ed intracomunitario, dall'Amministrazione della Difesa;

· espletamento degli atti relativi al "controllo ed impiego operativo ed amministrativo" dei fondi attinenti alle infrastrutture NATO;

· trattazione degli aspetti valutari, fiscali e tributari concernenti gli accordi internazionali, assicurando, in merito, la consulenza giuridico-amministrativa e tecnico-finanziaria, per la corretta predisposizione dei "memorandum of understanding" ;

· espletamento degli atti relativi alla definizione del trattamento economico del personale impiegato al di fuori del territorio nazionale.

Il Direttore Generale dipende direttamente dal Ministro.

Il personale in servizio presso Bilandife ammonta complessivamente a 40 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 58 unità.

2.3.3.2
Ufficio Centrale per le Ispezioni Amministrative (ISPEDIFE)

L'Ufficio Centrale provvede:

· al servizio delle ispezioni amministrative e contabili, con azione sia diretta che decentrata, promovendo l'accertamento delle eventuali responsabilità ed i conseguenti provvedimenti:

· ai rapporti con il Ministero del Tesoro per l'attività a questo devoluta nel campo ispettivo.

Con D.M. 24.11.1997 sono state, inoltre, assegnate all'Ufficio le verifiche amministrative sull'osservanza delle disposizioni sul lavoro a tempo parziale (L. 662/1996).

Sono soggetti a verifica di regolarità dell'azione amministrativa ai sensi degli articoli 524 e seguenti del Regolamento per l'Amministrazione e la contabilità degli organismi dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica (R.A.U., approvato con D.P.R. 5.6.1976, n.1076) circa 650 Enti/distaccamenti dell'Amministrazione della Difesa.

Le ispezioni sono, di regola, ordinarie, ossia svolte periodicamente, nell'ambito della programmazione predisposta per l'anno considerato; quando se ne presenti la necessità, tuttavia, possono essere disposte ispezioni straordinarie.

Il Direttore Generale dipende direttamente dal Ministro ed é la D.G. retta da un dirigente di prima fascia coadiuvato da un Vice Direttore avente il Grado di Brigadier Generale  (o equiparato).

Il personale in servizio presso Ispedife ammonta complessivamente a 63 unità tra militari e civili, a fronte di una esigenza di 125 unità.

Il totale del personale impegnato nelle Direzioni Generali e negli Uffici Centrali ammonta a:

SEGUE TABELLA

2.3.4 L'Esercito

Dal Capo di SM dell'Esercito dipendono:

QUADRO SINTETICO STRUTTURA ORDINATIVA DELL’ESERCITO

 lo Stato Maggiore dell'Esercito;

 il Comando delle Forze Operative Terrestri (COMFOTER), che riveste anche la carica NATO di Joint Head Quarter South (JHQS), da cui dipendono 4 Comandi Operativi Intermedi che inquadrano le attuali 13 Brigate dell'EI più i Supporti;

L'Ispettorato Logistico;

L'Ispettorato per la Formazione e la Specializzazione, di nuova istituzione, da cui dipendono tutti gli Istituti di formazione e le scuole di specializzazione;

L'Ispettorato delle Infrastrutture, con funzioni nel settore demaniale ed infrastrutturale su scala nazionale per la gestione del patrimonio immobiliare della Forza Armata;

l tre Comandi di Regione Militare (Nord, Centro e Sud). Entro il 2001 é peraltro previsto che i Comandi di Regione Nord e Sud verranno posti alle dipendenze dell'Ispettorato Logistico.

FIGURA 3 BIS

L'Esercito, prossimamente, riorganizzerà la struttura di reclutamento creando l'Ispettorato per il reclutamento e le forze di completamento (riconfigurato sulla base del Comando Regione Militare Centro).

FIGURA 4

ORGANIZZAZIONE DI COMANDO DELL’ESERCITO

(FUTURA)


NOTE ESPLICATIVE


- COMFOTER (Comando Operativo delle Forze terrestri): compiti e funzioni immutati;

Cdo FOP: Forze Operative di Proiezione, Cdo espandibile in senso interforze ed internazionale e proiettabile in un Teatro esterno al territorio nazionale quale Cdo della Forza. Alle sue dipendenze operano le Brigate e le unità di supporto al combattimento e di sostegno orientate all’assolvimento dei compiti di proiezione (difesa degli interessi esterni e contributo alla Sicurezza Internazionale) e di reazione (difesa integrata degli spazi nazionali e dell’Alleanza);

Cdo TA: Truppe Alpine, Cd potenzialmente proiettabile ed espandibile, in grado di avvicendare il FOP in caso di interventi prolungati, alle cui dipendenze operano le Brigate e le unità di supporto al combattimento e di sostegno logistico idonee all’impiego nell’ambito di missioni di proiezione e di presenza e sorveglianza degli spazi nazionali;

Cdo 1° e 2° FOD: Forze Operative di Difesa; Cdi in grado di soddisfare le esigenze operative connesse con il territorio nazionale, comprese quelle di concorso alle altre Istituzioni dello Stato in caso di gravi calamità e perturbazioni dell’ordine pubblico. Alle loro dipendenze operano le Brigate e le unità di supporto al combattimento e per il sostegno logistico orientate prevalentemente alla presenza e sorveglianza degli spazi nazionali;

ISPE.L (Ispettorato Logistico): è responsabile di tutte le funzioni logistiche comprese quelle amministrative e sanitarie; Le RM (regioni Militari) Nord e Sud, transitando alle dipendenze dell’Ispettorato Logistico, assorbono le funzioni, rispettivamente, dei Comandi Logistici d’area Nord e Sud mentre cedono le attuali competenze così come di seguito indicato:

competenze amministrative: all’Ispettorato logistico per il tramite della Direzione di amministrazione;

competenze presidiarie e quelle connesse con la leva, il reclutamento e la mobilitazione: ai Comandi reclutamento e Forze di completamento interregionali e regionali;

competenze infrastrutturali e demaniali: all’Ispettorato delle Infrastrutture, ai Comandi Infrastrutture d’area ed ai Reparti infrastrutture;

Dirz. Amm. (Direzione di Amministrazione): assicura il finanziamento degli enti amministrativamente dipendenti, attraverso la disponibilità dei fondi accreditati dall’amministrazione centrale sulle apposite contabilità speciali e la resa dei conti relativi; svolgono le funzioni di natura giuridico-amministrativa ad esse devolute in relazione all’ordinamento delle F.A.; esercita l’azione di controllo amministrativo nei confronti degli enti di giurisdizione sia in sede ispettiva, sia in sede di revisione degli atti di gestione per conto della ragioneria centrale del Ministero della Difesa;

ISPE.RFC (Ispettorato per il Reclutamento e le Forze di Completamento): costituito sulla base della soppressa RM centro, assume in campo nazionale, le funzioni di organismo di vertice per le attività di reclutamento e completamento delle unità delle F.A., si avvale dei comandi subordinati (Cdi RFC Regionali) per realizzare una valida ed efficace interfaccia con il mondo giovanile;

Cdo Interregion. RFC (Comando Interregionale per il Reclutamento e le Forze di Completamento): hanno alle loro dipendenze i CRC regionali. I Comandi interregionali RFC Nord, Centro, Sud svolgono anche le funzioni di Comandi RFC regionali di Piemonte, Lazio, Sicilia. le funzioni del Comando Interregionale RFC Centro e Regionale sono espletate dal Comando Militare della Capitale;

Cdo RFC Reg. (Cdo RFC Regionale): costituiti su riconfigurazione dei Comandi militari regionali (CMR);

ISPE.FS (Ispettorato per la Formazione e la Specializzazione): costituito sulla base dei riconfigurati Ispettorati delle Armi e delle Scuole, assorbe le funzioni connesse con la formazione e la specializzazione del personale, nonché con l’addestramento e la verifica dei Cdi e delle unità, a premessa del loro impiego in operazioni;

ISPE.INFR. (Ispettorato delle Infrastrutture): costituito sulla base del Comando Genio del Comando della Capitale, accentra le funzioni del controllo e di gestione del patrimonio infrastrutturale dell’Esercito;

Cdo Infr. d’area (Cdo infrastrutture d’area): costituiti su riconfigurazione dei Comandi Genio delle RM NORD, Centro e Sud;

Uff. Gen. centro Resp. Amm.: svolge le attribuzioni amministrative devolute al Capo di SM.

SEGUE FIGURA 4

2.3.4.1
Stato Maggiore dell'Esercito

Anche lo Stato Maggiore dell'Esercito é stato a sua volta riconfigurato per adeguarne la struttura alle nuove funzioni attribuite al Capo di SM dell'Esercito e per dar vita ad un organo di pianificazione - più che di comando - con il compito di "guardare al futuro" e cioé ai presumibili scenari d'impiego ed alla correlata evoluzione strutturale della Forza Armata. 

Pertanto lo SME, nel gennaio 1998, é stato articolato (fig. 5) in:

· un Ufficio del Capo di SM dell’Esercito;

· un Ufficio Generale del Centro di Responsabilità amministrativa;

· entrambi direttamente dipendenti dal Capo di SM dell’Esercito e nei seguenti cinque Reparti, posti alle dipendenze del Sottocapo di SME:

· Reparto Impiego del Personale (RIP),che ha acquisito la funzione di "impiego" degli Ufficiali, dei Sottufficiali, dei Volontari e dei militari di Truppa della F.A., competenze, queste, precedentemente svolte dalle rispettive Direzioni Generali;

· Reparto Impiego delle Forze (RIF), che svolge attività di studio, ricerca, sviluppo ed indirizzo generale nei campi della pianificazione operativa, dell'addestramento, della dottrina e della sicurezza;

· Reparto Logistico (RL), responsabile della definizione della "policy", della elaborazione delle direttive tecnico -amministrative e della definizione delle priorità cui si dovranno uniformare tutte le attività logistiche;

· Reparto Affari Generali (RAG), responsabile della definizione sia della "policy" comunicativa interna ed esterna sia di quella promozionale della FA. Svolge, inoltre, attività di studio, ricerca e indirizzo sulla "qualità della vita" nelle strutture militari e tratta le problematiche relative al benessere ed agli affari sociali;

· Reparto Pianificazione, Generale e Finanziaria (RPGF), "organo di pensiero" dello SME con il compito di elaborare pianificazione a medio e lungo termine, sulla base dei presumibili scenari operativi del futuro e, conseguentemente, impostare la programmazione in tutti i settori, coerentemente con gli obiettivi prefissati e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili;

· per un totale di 427 Ufficiali, 317 Sottufficiali e 129 civili.

FIGURA 5

CONSISTENZA NUMERICA DEI PRINCIPALI ORGANI DI VERTICE

E DEI COMANDI OPERATIVI E PERIFERICI DELL’ESERCITO ITALIANO

2.3.4.2 L'Organizzazione operativa (fig. 6)

Per soddisfare le esigenze di approntamento delle forze ed esercizio delle funzioni di Comando e Controllo (C2) in operazioni "Land heavy" sul territorio nazionale o all'estero, é stato costituito nel 1997 a Verona il Comando delle Forze Operative Terrestri il cui Comandante (COMFOTER) è coincidente con il Joint Head Quarter South (JHQS) della NATO (il vecchio comando FTASE: Forze Terrestri Sud Europa) dal quale dipendono:

FIGURA 6

· il Comando delle Forze di Proiezione in MILANO (FOP): si é costituito per riconfigurazione del Comando 3° C.A.. Inizialmente con alle dipendenze le Brigate "Garibaldi", "Folgore", "Friuli" e taluni reggimenti di supporto tattico, logistico e addestrativo; al momento non dispone di forze in quanto si sta riconfigurando in Comando di Corpo d'Armata di Proiezione destinato alla pianificazione e condotta delle operazioni fuori area;

· il Comando Truppe Alpine in Bolzano (TA): anch'esso di proiezione, é stato attivato per riconfigurazione del Comando 4° C.A. ed ha inquadrato la Brigata "Taurinense", la "Julia" e la "Tridentina";

· il 1° Comando delle Forze di Difesa in Vittorio Veneto (1° FOD): anch'esso costituito per riorganizzazione del preesistente Comando del 5° C.A., con alle dipendenze le Brigate "Ariete", "Centauro", "Pozzuolo del Friuli", "Folgore" e "Friuli";

· il 2° Comando delle Forze di Difesa in Napoli (2° FOD): ottenuto per enucleazione di alcune componenti dal Comando RM meridionale, ha inquadrato le Brigate "Granatieri di Sardegna", "Sassari", "Garibaldi", "Pinerolo" e "Aosta".

I primi due Comandi sono stati considerati prontamente "spendibili" per gestire operazioni "fuori area", con capacità di "espandersi" per assumere la configurazione Joint/Combined, acquisendo cellule modulari interforze/multinazionali. Inoltre, alle dipendenze del Vice Comandante delle Forze Terrestri, sono state poste tutte le Unità di supporto tattico e logistico dell'area operativa che comprendono la Cavalleria dell'Aria, la Brigata di Artiglieria, la Brigata di Artiglieria contraerea, la Brigata Genio e la Brigata Logistica di Proiezione. L’attuale struttura delle Forze Operative alle dipendenze di COMFOTER (Fig. 6), è la seguente:

BRIGATE

Brigata "Tridentina"

Su:

- Rep. Cdo, 6° e 11° rgt. alp. alimentati con leva al 15%;

- 5° rgt. alp. alimentato con VFA all’80%.

La Brigata dispone di mezzi leggeri, particolarmente adatti all'impiego in ambiente montano. I principali sistemi d'arma sono rappresentati da 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm.

Brigata "Julia"

Su:

- Rep. Cdo, 14° rgt. alp. e 3° rgt. a. ter. alimentati con VFB/VSP al 100%;

- 7° e 8° rgt. alp. e 2° rgt. g. gua. alimentati con VFA al 100%.

La Brigata dispone di mezzi leggeri, particolarmente adatti all'impiego in ambiente montano. I principali sistemi d'arma sono rappresentati da 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi FH-70 da 155/39 e di una batteria da 105/14. Il reggimento genio dispone di mezzi per il supporto alla mobilità (ponti, sminamento, mezzi speciali), per la contromobilità (posa di mine, escavatori) e per il supporto agli schieramenti.

Brigata "Taurinense"

Su:

Rep. Cdo, 2°, 3°, 9° rgt. alp. e  1° rgt. a. ter. tutti alimentati con VFB/VSP al 105%.

La Brigata dispone di mezzi leggeri, particolarmente adatti all'impiego in ambiente montano. I principali sistemi d'arma sono rappresentati da 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi FH-70 da 155/39 e di una batteria da 105/14. Inoltre, per le esigenze connesse con la partecipazione all'AMF (L) dispone di 60 veicoli ad alta mobilità BV-206.

132ª Brigata cor. "Ariete"

Su:

Rep. Cdo, 4°, 32° e 132° rgt. cr. , 11° rgt. b., 132° rgt. a. ter.  e  10° rgt. g. gua. tutti alimentati con VFB/VSP al 105%.

La Brigata dispone di 162 carri C1-ARIETE, in fase finale di consegna per la sostituzione dei LEOPARD-1. Il reggimento bersaglieri è equipaggiato con 59 VCC-2 (derivti dal noto M-113), 8 sistemi c/c TOW, 12 sistemi c/c MILAN, 41 sistemi c/c PANZERFAUST, 6 mortai da 120 mm e 36 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi M-109L da 155/39.

Brigata c.

"Pozzuolo del Friuli"

Su:

- Rep. Cdo, 4° e 5° rgt. c., rgt. lag. "Serenissima" e 3° rgt. g. gua. alimentati con VFB/VSP al 100%;

- rgt. c. (2°) alimentato con leva al 15%.

La Brigata dispone di 168 blindo pesanti B1-CENTAURO. Il reggimento lagunari è equipaggiato con 59 VCC-2 (derivati dal noto M-113), 8 sistemi c/c TOW, 12 sistemi c/c MILAN, 41 sistemi c/c PANZERFAUST, 6 mortai da 120 mm e 36 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi FH-70 da 155/39.

Brigata mec. "Centauro"

Su:

- Rep. Cdo, 2° e 3° rgt. b. , 21° rgt. f. e rgt. c. (1°) alimentati con leva al 15%;

- 52° rgt. a. ter. alimentato con VFA al 100%.

La Brigata dispone di 56 blindo pesanti B1-CENTAURO, 177 VCC-2 (derivati dal noto M-113), 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi M-109L da 155/39.

Brigata mec. "Garibaldi"

Su:

Rep. Cdo, 8° e 18° rgt. b., 131° rgt. cr., rgt. c. (19°), 8° rgt. a. ter. e 21° rgt. g. gua. tutti alimentati con VFB/VSP al 115%.

La Brigata dispone di 41 carri LEOPARD-1 A-5, 40 blindo pesanti B1-CENTAURO, 36 blindo leggere, 118 VCC-1 (derivati dal noto M-113), 16 sistemi c/c TOW, 24 sistemi c/c MILAN, 82 sistemi c/c PANZERFAUST, 12 mortai da 120 mm e 72 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi M-109L da 155/39.  Il reggimento genio dispone di mezzi per il supporto alla mobilità (ponti, sminamento, mezzi speciali), per la contromobilità (posa di mine, escavatori) e per il supporto agli schieramenti.

Brigata mec. "Pinerolo"

Su:

- Rep. Cdo, 9° rgt. f., 7° rgt. b., 31° rgt. cr., 21° rgt. a. ter. alimentati con VFA al 115%;

- 82° rgt. f. e 11° rgt. g. gua. alimentati con leva al 15%.

La Brigata dispone di 41 carri LEOPARD-1 A-5, 177 VCC-1 e VCC-2 (derivati dal noto M-113), 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi M-109L da 155/39.  Il reggimento genio dispone di mezzi per il supporto alla mobilità (ponti, sminamento, mezzi speciali), per la contromobilità (posa di mine, escavatori) e per il supporto agli schieramenti.

Brigata mec.

"Granatieri di Sardegna"

Su:

- Rep. Cdo, 2° rgt. f. G. e 1° rgt. b. alimentati con leva al 15%;

- 1° rgt. f. G., rgt. c. (8°) e 33° rgt. a. ter. alimentati con VFA al 115%.

La Brigata dispone di 56 blindo pesanti B1-CENTAURO, 177 VCC-1 e VCC-2 (derivati dal noto M-113), 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm. Il rgt. a. dispone di 24 pezzi FH-70 da 155/39.

Brigata mec. "Aosta"

Su:

Rep. Cdo, 5° e 62° rgt. f., 12° rgt. b., rgt. c. (6°), 24° rgt. a. ter. e 4° rgt. g. gua. tutti alimentati con VFA al 115%.

La Brigata dispone di 56 blindo pesanti B1-CENTAURO, 177 VCC-1 e VCC-2 (derivati dal noto M-113), 24 sistemi c/c TOW, 36 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 18 mortai da 120 mm e 108 mortai da 60 mm. ll rgt. a. dispone di 24 pezzi FH-70 da 155/39. Il reggimento genio dispone di mezzi per il supporto alla mobilità (ponti, sminamento, mezzi speciali), per la contromobilità (posa di mine, escavatori) e per il supporto agli schieramenti.

Brigata mec. "Sassari"

Su:

Rep. Cdo, 151° e 152° rgt. f. tutti alimentati con VFB/VSP al 120%.

La Brigata dispone di 118 VCC-2 (derivati dal noto M-113), 16 sistemi c/c TOW, 24 sistemi c/c MILAN, 82 sistemi c/c PANZERFAUST, 12 mortai da 120 mm e 72 mortai da 60 mm..

Brigata aemb. "Friuli"

Su:

- Rep. Cdo, 5° e 7° rgt. c.(A), 66° rgt. f. aemb. e rgt. c. (3°) tutti alimentati con VFB/VSP al 115%;

- 6° rgt. b. alimentato con leva al 15%.

La Brigata dispone di 54 elicotteri A-129, 24 elicotteri AB-205, 24 elicotteri AB-412 e 18 elicotteri A-109, 40 blindo pesanti B1-CENTAURO, 36 blindo leggere, 59 VM-90 protetti (in attesa delle blindo della serie PUMA), 8 sistemi c/c TOW, 12 sistemi c/c MILAN, 41 sistemi c/c PANZERFAUST, 6 mortai da 120 mm e 36 mortai da 60 mm..

Brigata par. "Folgore"

Su:

Rep. Cdo, 183°, 186° e 187° rgt. par., 9° rgt. par. ass., 185° rgt. a. RAO e 8° btg. g. gua. tutti alimentati con VFB/VSP al 95%.

La Brigata dispone di mezzi leggeri. I principali sistemi d'arma sono rappresentati da 24 sistemi c/c TOW, 54 sistemi c/c MILAN, 123 sistemi c/c PANZERFAUST, 24 mortai da 120 mm e 98 mortai da 60 mm.. Il battaglione genio dispone di mezzi per il supporto alla mobilità (ponti, sminamento, mezzi speciali), per la contromobilità e per il supporto agli schieramenti.

SUPPORTI

Brigata artiglieria

Su:

- 5° rgt. a. ter. MLRS e 7° rgt. difesa NBC alimentati con VFB/VSP al 100%;

- 2° e rgt. "A cavallo" (a. ter.) alimentati con VFA al 100%.

La Brigata dispone di 18 lanciarazzi pesanti MLRS (5°), 48 obici a traino meccanico FH-70 da 155/39 (24 per rgt.) e di materiali per il rilevamento e la bonifica NBC, tra i quali 14 blindo VAB equipaggiate per la ricognizione NBC.

Brigata genio

Su:

6° rgt. g. p., rgt. g. fv. e 2° rgt. g. pt. tutti alimentati con VFB/VSP al 100%.

La Brigata dispone dei ponti galleggianti della serie PFM, di materiali per l'esecuzione di lavori stradali, di movimento terra e per il supporto agli schieramenti, nonché dei materiali necessari per la riparazione e la gestione di linee ferroviarie.

Brigata artiglieria

Contraerea

Su:

- 5° e 17° rgt. a. c/a alimentati con VFA al 100%;

- 4° e 121° rgt. a. c/a alimentati con VFA al 120%.

La Brigata dispone del sistema missilistico c/a HAWK (4° e 5°), per la difesa d'area, nonché dei materiali per la difesa di punto SHORAD e V-SHORAD. Il 17° dispone del sistema missilistico SKYGUARD-ASPIDE, missile spalleggiabile STINGER e sistema quadrinato da 25 mm SIDAM. Il 121° è su STINGER-SIDAM.

Brigata Logistica

di Proiezione

Su:

- 1°, 6° e 10° rgt. man., 1°, 6° 10° rgt. tra. alimentati con VFB/VSP al 90%;

- 24° rgt. man. alimentato con VFA al 100%;

· 8° rgt. tra. alimentato con VFA al 80%.

Comando C4-IEW

Su:

- 2°, 7° e 11° rgt. t. di proiezione, 41° rgt. SAO e 33° btg. gu. elt. alimentati con VFB/VSP all’80%;

· 3°, 32° e 46° rgt. t. d'infrastruttura alimentati con leva al 40%.

Battaglione alp.

par. "Monte Cervino"

Alimentato con VFB/VSP al 100%. Il Battaglione è articolato, oltre alla cp. Cdo e S., su due cp. alpini paracadutisti (tre plotoni fucilieri ed un plotone Armi supporto per cp.).

Il battaglione dispone di 16 sistemi c/c MILAN, 16 sistemi c/c PANZERFAUST e 8 mortai da 60 mm..

Brigata Trasmissioni

(SOLBIATE OLONA)

Su:

1° rgt. t. e 1 rep. Cdo di Corpo d'Armata alimentati con VFB/VSP al 95%.

Comando Cavalleria 

dell'Aria

Su:

- 1° rgt. c.(A) e 11° gr. sqd. c.(A) alimentati con VFB/VSP al 90%, 26° gr. sqd. c.(A) alimentato con leva al 15%. Il rgt. dispone di n. 22 ETM (CH-47), di n. 6 ETT (AB-212/AB-412);

- 4° rgt. c.(A) e 54° gr. sqd. c. (A) alimentati con leva al 15%, 34° gr. sqd. c.(A) alimentato con leva al 80%. Il rgt. dispone di n. 6 ETT (AB-205/AB-212), di n. 12 ESC/EOC (AB-205/AB-212);

- 2° rgt. c.(A) e 30° gr. sqd. c. (A) alimentati con VFA al 90%, 20° e 21° gr. sqd. c.(A) alimentati con leva al 15%. Il rgt. dispone di n. 6 ETT (AB-205/AB-212), di n. 12 ESC/EOC (AB-205/AB-212);

- 28° gr. sqd. c.(A) alimentato con leva al 80%. Dispone degli aeromobili per il trasporto e collegamento su velivoli ad ala fissa (n. 5 Do-228 e n. 3 P-180).

Dal Comando dipendono inoltre le unità elicotteri destinate alle unità addestrative (su tutta la gamma di elicotteri).

Il totale del personale assomma a 6092 Ufficiali, 15.273 Sottufficiali e 58.904 uomini di truppa.

2.3.4.3
L'Organizzazione Scolastica e Addestrativa (fig. 7)

Nel quadro del riordinamento della Forza Armata, ha assunto particolare valenza la riconfigurazione dell'Area scolastico-addestrativa, a seguito sia della pressante esigenza di aggiornare i cicli formativi ed addestrativi del personale, sia dalla necessità di uscire dalla logica di una approfondita preparazione iniziale con pochi episodi di "aggiornamento", per passare ad una formazione permanente, congeniale all'applicazione di una metodica addestrativa sempre più complessa e sofisticata.

Per conseguire tali risultati, sia il settore formativo delle categorie del servizio permanente effettivo, sia il settore scolastico-addestrativo preposto alla qualificazione/specializzazione della globalità del personale di tutti i gradi dell'Esercito, sono stati interessati a modifiche.

Innanzitutto, é stato recentemente costituito l'Ispettorato per la Formazione e la Specializzazione (Roma), responsabile della formazione di base, della specializzazione e della successiva qualificazione di tutto il personale della Forza Armata. Esso é stato costituito per fusione dei preesistenti Ispettorati delle Armi e delle Scuole e dirige l'attività di tutte le Scuole per Ufficiali, Sottufficiali e Volontari dell'Esercito.

L'Ispettore per la Formazione, oltre allo staff dell'Ispettorato, ha alle dipendenze gli Enti addestrativi elencati nello specchio seguente. Il totale del personale ammonta a 2065 ufficiali, 2136 sottufficiali, 9906 uomini di truppa e 815 civili.

FIGURA 7

PERSONALE EFFETIVO ALL’AREA ISPEFORMAZIONE

L'Ispettore, inoltre, per esigenze di coordinamento si avvale dei Vice Ispettori d'Arma, che coincidono con i Comandanti delle rispettive Scuole d'Arma.

2.3.4.4
L'Organizzazione Logistica (fig. 8)

Tra i settori funzionali della Forza Armata che maggiormente sono stati rivisti va citata l'organizzazione logistica che ha vissuto una profonda trasformazione, dall'organizzazione statica, in gran parte territoriale e mirata ad ipotesi di impiego ben delineate, ad una organizzazione snella, con una catena di Comando e Controllo integrata, efficiente e ben definita, pronta a supportare le molteplici forme di impiego che oggi possono essere attribuite alla Forza Armata.

In tale contesto, é stato deciso di ridefinire il vertice della catena di Comando e Controllo dell'organizzazione logistica, che vede tre attori fondamentali alle dipendenze del Capo di SME, a ciascuno dei quali competono compiti e responsabilità ben distinte:

FIGURA 8

· il Reparto Logistico dello SME, responsabile, sostanzialmente, delle funzioni di policy, ovvero dell'approntamento delle proposte di programmazione finanziaria per l'ammodernamento ed il rinnovamento, nonchè della successiva attuazione dei programmi mediante la definizione dei requisiti tecnico-operativi dei nuovi materiali, lo sviluppo, la sperimentazione, la valutazione tecnico-operativa ed il conferimento dei mandati alle Direzioni Generali competenti per l'approvvigionamento;

· l'Ispettorato Logistico dell'Esercito, responsabile di tutte le attività gestionali, sia a livello centrale, anche mediante le risorse dei preesistenti Comandi dei Corpi Logistici, poi incorporati in Dipartimenti dell'Ispettorato, sia sul territorio;

· il Comando delle Forze Operative Terrestri.

Nel nuovo assetto organizzativo, l'Ispettorato costituisce certamente una figura chiave, per consentire alle Forze Operative di esprimere la giusta capacità, in termini di efficienza, mettendo in campo strutture di capacità modulari, spendibili in ogni evenienza, specie per interventi all'estero o "fuori area", ed espandibili senza problemi, anche attraverso l'inserimento di componenti di sostegno fornite dalle altre FF.AA. o da Paesi alleati o amici.

In particolare, all'ISPEL compete l'individuazione, il reperimento e l'assegnazione delle risorse necessarie per il sostegno logistico, in operazioni, come nella vita addestrativa/stanziale, l'emanazione delle relative Direttive per il Comandante delle Forze Operative Terrestri, nonchè la pianificazione dei rifornimenti a domicilio agli utilizzatori. In virtù di ciò, l'organizzazione logistica é stata articolata in due fasce: 

· la logistica di aderenza, destinata al supporto diretto della componente operativa con organi esecutivi proiettabili, affidata alla responsabilità del Comandante delle Forze Operative Terrestri;

· la logistica di sostegno, destinata al supporto indiretto dell'intera Forza Armata, operando con organi esecutivi dislocati nella Madrepatria, la cui responsabilità risale all'Ispettore Logistico dell'Esercito.

La struttura dell'ISPEL (fig. 8) prevede:

· l'Ispettore Logistico ed il proprio Ufficio;

· un Reparto di Coordinamento e Supporto Generale;

· quattro Dipartimenti, articolati per aree funzionali omogenee.

Inoltre, per gestire sul territorio tutte le formazioni logistiche dei rifornimenti (depositi, magazzini), dei mantenimento (laboratori) e dei trasporti (unità di vario tipo) sono stati costituiti inizialmente 2 Comandi Logistici d'Area (Nord e Sud), oggi confluiti nei Comandi di Regione Militare Nord e Sud (fig. 9).
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I Comandi Logistici d’Area Nord (Padova) e Sud (Napoli), Organi demoltiplicatori dell’Ispettorato Logistico, hanno la responsabilità areale di gestione delle attività logistiche sul territorio. I Capi dei Servizi TRAMAT e Commissariato hanno alle dipendenze i rispettivi organi esecutivi:

· Settore Commissariato: n. 4 CERICO (Candiolo, Verona, Roma e Napoli) e n. 3 SERICO (Bologna, Palermo e Cagliari);

·  Settore TRAMAT: Reggimento di sostegno Materiali Speciali di Verona - Montichiari, MACRA di Piacenza, Laboratorio Pontieri di Piacenza, n. 4 CERIMANT (Milano, Padova, Roma e Napoli), n. 3 SERIMANT (Treviso, Palermo e Cagliari), n. 2 rgt. di sostegno TLC (Treviso e Roma), n. 4 rgt. di sostegno c. Aria (Bologna, Orio al Serio, Bracciano e Viterbo), n. 2 Compagnie Trasporti di Sostegno (Padova e Napoli) e n. 2 Dp. cel. g.c. (Giavera e Monopoli).

La base del funzionamento dell'organizzazione é la volontà di mettere in atto un supporto logistico non più "just in case", che presuppone di predisporre o di portare avanti tutto quello che potrebbe eventualmente servire, con grande dispendio di risorse e di energie, bensì un supporto logistico "just in time", tale da fornire solo quanto serve e nel momento voluto, avvalendosi dei più moderni sistemi di gestione per tutti i settori e per tutte le attività, da quelle di rifornimento a quelle di mantenimento; ciò, con un notevole risparmio di risorse precedentemente immobilizzate presso gli organi presenti ai vari anelli della catena logistica.

Il totale del personale ammonta a 1256 ufficiali, 2157 sottufficiali e 2189 uomini di truppa.

2.3.4.5
L'Organizzazione Territoriale

La ristrutturazione dell'Organizzazione Territoriale ha consentito sia di eliminare le aree di sovrapposizione/duplicazione di competenza derivanti dall'indeterminatezza, in alcuni settori, delle tre linee di comando "operativa", "logistica" e "territoriale" sia di pervenire ad una riduzione delle strutture di Comando e di quelle di supporto logistico-amministrativo.

Per conseguire tali risultati, si é proceduto per fasi, che hanno visto:

· nel 1998, la soppressione della Regione Militare Nord Ovest, la trasformazione delle Regioni Militari Nord Est, Tosco Emiliana e Meridionale in Regione Militare Nord, Centro e Sud, la riconfigurazione delle Regioni Militari Sardegna e Sicilia in Comandi Militari Autonomi - posti alle dipendenze, rispettivamente, dei Comandanti delle Regioni Militari Centro e Sud e della Regione Militare Centrale in Comando della Capitale, anch'esso alle dipendenze del Comandante della Regione Militare Centro (fig. 10);

FIGURA 10

· nel 2001, la nascita dell'Ispettorato delle Infrastrutture dell'Esercito (ROMA), che ha assorbito dalle Regioni Militari la responsabilità del mantenimento e dell'ammodernamento dell'intero patrimonio infrastrutturale dell'Esercito. Esso é stato costituito per riconfigurazione del Comando Genio del Comando della Capitale ed ha alle dipendenze 3 Comandi Infrastrutture (Nord, Centro e Sud) ed 11 Reparti Infrastrutture dislocati sul territorio (figura 11);

FIGURA 11

· gli inizi adel 2002, la trasformazione delle Regioni Militari Nord e Sud in Comandi responsabili della logistica di sostegno e la riconfigurazione della Regione Militare Centro in Ispettorato per il Reclutamento e le Forze di Completamento. Detto Ispettorato, con sede in FIRENZE, é responsabile delle attività territoriali e presidiarie, di reclutamento di tutte le categorie di personale, nonchè della costituzione di una riserva addestrata volontaria. Quali organi demoltiplicatori sul territorio, ha alle dipendenze 3 Comandi Interregionali (Nord, Centro e Sud) e 16 Comandi Regionali dislocati sul territorio (fig. 12);

FIGURA 12

Il totale del personale ammonta a 2441 ufficiali, 3433 sottufficiali e 5667 uomini di truppa.

2.3.4.6
L'Ispettorato delle Infrastrutture (Fig. 11)

Costituito sulla base del Comando Genio del Comando della Capitale, accentra le funzioni di controllo e di gestione del patrimonio infrastrutturale dell'Esercito.

E' articolato a sua volta in tre comandi infrastrutture regionali (Nord a Padova, Centro a Firenze e Sud a Napoli) che, a loro volta hanno Reparti dipendenti nei principali capoluoghi di regione.

Il totale del personale ammonta a 292 ufficiali, 160 sottufficiali e 1269 uomini di truppa.

2.3.4.7
L'Ispettorato per il Reclutamento e le Forze di Completamento. (Fig.12)

Costituito sulla base della soppressa Regione Militare Centro a Firenze, assume in campo nazionale le funzioni di organismo di vertice per le attività di reclutamento e completamento delle unità dell'Esercito. Si avvale di comandi subordinati (Comandi di RFC interregionali) per realizzare un'efficace interfaccia con il mondo giovanile attraverso i comandi Regionali riconfigurati, a loro volta, per l'esigenza.

2.3.5 La Marina Militare


2.3.5.1
L'organizzazione generale e lo Stato Maggiore

L'organizzazione generale della Marina Militare si articola secondo un'organizzazione centrale (Stato Maggiore) (Fig. 13-14), un'organizzazione delle forze operative e un'organizzazione territoriale. La struttura organizzativa dello Stato Maggiore Marina di recente ristrutturazione é articolata secondo organismi dipendenti dal Capo di Stato Maggiore (CSM) della Marina tramite Sottocapo di Stato Maggiore della Marina (SCSM) e organismi dipendenti dal CSM della Marina con coordinamento funzionale del SCSM della Marina. Della prima categoria di organismi, fanno parte:

l il 1° Reparto Personale, responsabile della politica del personale, dell'ordinamento e organizzazione degli Enti, dell'organica e dell'ordinamento del personale militare e civile e del collegamento con la Rappresentanza Militare.

l il 3° Reparto Pianificazione Generale, articolato nelle seguenti aree funzionali: Politica Marittima; Pianificazione dello Strumento Aeronavale; Operazioni; Telecomunicazioni, Comando & Controllo, Informatica e Sicurezza (TEIS);

l il 4° Reparto Studi, Progetti, Mezzi e Materiali (SPMM), con competenze di carattere tecnico/progettuale, responsabilità delle aree funzionali Progetto Navi, Piattaforma e Sistema di combattimento e gestione dei programmi di ricerca e sviluppo in ambito NATO, interforze e di Forza Armata;

FIGURA 13

ORGANIZZAZIONE DI COMANDO DELLA MARINA

NOTE ESPLICATIVE

- CINCNAV (Comando in Capo della squadra navale);

- MARISPECOMMI (Ispettorato di Commissariato e di Coordinamento Amministrativo);

- MARISPESAN (ispettorato di Sanità della Marina Militare);

- MARIDIPART (Dipartimento Militare Marittimo), C.M.M.A. (Comando Militare Marittimo Autonomo),

COMAR (Comando Marina): costituiscono le strutture periferiche della Marina Militare, garantiscono il collegamento con le Autorità civili locali;

- NAVISPELOG (ispettorato Navale Logistico e dei Fari): per l’unificazione di ISPENAV e ISPEFARI assume le competenze di supporto navale, logistico, unitamente al controllo del settore fari e segnalatamente marittimi;

- MARICOGECAP (Comando Generale delle Capitanerie di Porto);

- UIAV (Ufficio Ispettorato dell’Aviazione per la Marina): limitatamente all’impiego dei velivoli antisom.

- UCRAMM: (Ufficio del Centro di Responsabilità Amministrativa della Marina Militare): svolge le attività Amministrative devolute al Capo di SM.;

- UGP (Ufficio Generale del Personale): svolge la funzione impiego del personale;

· UPPF (Ufficio Pianificazione e Programmazione Finanziaria).

· FIGURA 14

l il 5° Reparto Sommergibili, responsabile delle attività connesse con la progettazione, realizzazione e gestione dei mezzi e del personale della componente subacquea;

l il 6° Reparto Aeromobili, che assicura le competenze specialistiche per le problematiche connesse all'impiego dei velivoli ad ala fissa e rotante in servizio nella MM;

l l'Ufficio Affari Giuridici e Contenzioso (U.A.G.C.), responsabile della trattazione degli affari giuridici e del contenzioso della Marina e coordinatore delle attività concernenti il settore parlamentare e quello della giustizia e disciplina nel contesto del diritto marittimo internazionale;

l l'Ufficio Pianificazione e Programmazione Finanziaria (U.P.P.F.), che svolge in particolare le funzioni di organo programmatore di vertice ed esercita il controllo operativo dei fondi assegnati alla FA.

Gli organismi con coordinamento funzionale del SCSM della Marina (Fig.13) sono:

l l'Ufficio Generale del Personale e Ispettorato Scuole, responsabile dell'attività formativa del personale della Marina e con compiti di consulenza/collegamento con la Direzione Generale del Personale Militare e impiego del personale e da cui dipendono gli Istituti e gli Enti di formazione; (Fig.15) 

l l'Ufficio Affari Generali e Relazioni Esterne (U.A.G.R.E.), cui sono devolute la trattazione/coordinamento delle attività e funzioni aventi preminente rilevanza esterna e la promozione dell'immagine e dell'attività della MM;

l l'Ufficio per la Comunicazione (U.COM.) responsabile della definizione degli indirizzi nel settore dell’informazione e della comunicazione al fine di una migliore conoscenza dei ruoli, compiti e problematiche di FA; 

l l'Ispettorato di Supporto Navale Logistico e dei Fari (NAVISPELOG), (Fig.15 A) che svolge le funzioni di competenza nel settore della manutenzione navale, gestione dei materiali di rispetto, collaudo e accettazione del naviglio di nuova costruzione, definizione dei requisiti per il supporto logistico per unità navali e aeromobili, gestione delle infrastrutture. Da NAVISPELOG dipendono i principali Arsenali della MM (Taranto, La Spezia e Augusta), il Centro Gestione Scorte Navali (con sede a La Spezia), il Centro Interforze Studi e Applicazioni Militari (C.I.S.A.M., S. Piero a Grado, Pisa) oltrechè il costituendo Centro di Supporto e Sperimentazione Navale (C.S.S.N., anch'esso ubicato a La Spezia), creato dall'accorpamento degli esistenti Commissione Permanente per gli esperimenti sul materiale da guerra (MARIPERMAN, La Spezia), Istituto per l'elettronica e le telecomunicazioni "G. Vallauri" (MARITELERADAR, Livorno) e Centro Missilistico della MM (MARIMISSILI, La Spezia);

FIGURA 15

FIGURA 15/A

l l'Ispettorato di Commissariato e Coordinamento Amministrativo (MARISPECOMMI), (Fig.15 B) responsabile del controllo e coordinamento dell'organizzazione logistica e amministrativa in materia di combustibili, lubrificanti, vestiario, viveri, automezzi e materiali di casermaggio di vario tipo;

l l'Ispettorato di Sanità (MARISPESAN), con competenze sul servizio sanitario di Forza Armata, fra cui la definizione dei requisiti fisici per il reclutamento e la formazione del personale e la gestione delle strutture e delle scorte sanitarie di terra e di bordo;

l l'Ufficio dell'Ispettore dell'Aviazione per la Marina (U.I.A.V.), retto da un Ufficiale Generale dell'Aeronautica Militare e che svolge funzioni di raccordo e coordinamento fra MM e AM per le esigenze dei reparti di volo antisommergibili (in organico all'Aeronautica, ma con gestione operativa a cura della Marina), per l'addestramento del personale e per la gestione dei programmi di studio di competenza.

l Sono stati recentemente creati l'Ufficio per le Comunicazioni (alle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore) e l'Ufficio Pianificazione e Programmazione Finanziaria (alle dipendenze del Sottocapo di Stato Maggiore). E' inoltre in corso la costituzione di un Ufficio del Capo di Stato Maggiore quale Centro di Responsabilità Amministrativa della MM.

CONSISTENZA NUMERICA DEI PRINCIPALI ORGANI DI VERTICE

E DEI COMANDI OPERATIVI E PERIFERICI DELLA MARINA MILITARE

FIGURA 15/B

2.3.5.2
L'organizzazione delle forze operative (Fig. 16)

Le unità navali e i reparti della MM sono - nella maggior parte dei casi - alle dipendenze, per mezzo di comandi intermedi, del Comando in Capo della Squadra Navale (CINCNAV); le rimanenti unità e reparti, formati dal naviglio minore per l'impiego costiero e nell'ambito delle basi navali e da alcuni enti minori di supporto tecnico e logistico, sono invece alle dipendenze dei Comandi territoriali. La sede imbarcata di CINCNAV é la portaerei leggera Giuseppe Garibaldi, di base a Taranto; le unità navali e i reparti alle sue dipendenze sono inquadrate in un certo numero di comandi complessi.

La ristrutturazione di CINCNAV si é ispirata a tre concetti: 

l la coerenza con la nuova struttura di comando della NATO, che ha portato alla soppressione dei comandi di quarto livello, a cui apparteneva CINCNAV in qualità di Comando in Capo del Mediterraneo Centrale, COMEDCENT;

l la concentrazione, a livelli comandi dipendenti da CINCNAV, dell'insieme delle forze navali d'altura, delle unità subacquee, delle forze contromisure mine, delle forze costiere, delle forze anfibie e dei velivoli ad ala fissa e rotante;

l il trasferimento delle funzioni operative e dei relativi mezzi affidate in precedenza ai comandi territoriali periferici, con esclusione di quelle delle unità che operano in ambito locale per le esigenze della sede.

L'unica eccezione a questa concentrazione di competenze operative é costituita dalle forze speciali (in sostanza, il Raggruppamento Subacquei ed Incursori, con sede al Varignano, La Spezia, che per loro caratteristiche rimangono direttamente alle dipendenze del Capo di Stato Maggiore della Marina). CINCNAV é inoltre in grado di assolvere le funzioni a livello di controllo per operazioni interforze (joint), multinazionali (combined) o joint/combined, e potrebbe inoltre trovarsi, in caso di crisi o di intervento armato, ad agire (analoghi ai propri omologhi dell'Esercito e dell'Aeronautica) alle dipendenze del CSMD quale Comandante di una Forza (COMFOR) appositamente costituita per una specifica esigenza e/o di avere dal CSMD la delega per la condotta delle operazioni.

La struttura delle forze operative (Fig. 16) alle dipendenze di CINCNAV (in vigore dal 1° ottobre 1999) é la seguente:

FIGURA 16

l Comando delle Forze d'Altura (COMFORAL, con sede a Taranto). Esso raggruppa tutte le unità di prima linea e le unità anfibie di base a Taranto e a Brindisi ed é sovraordinato ad un Comando di Gruppo Navale (COMGRUPNAV, con sede a La Spezia, comprendente le unità d'altura ivi dislocate) e un comando navale da attivare (COMGRUPNAVIT), che dispone di uno staff operativo permanente in grado di esprimere funzioni di comando e controllo per la condotta di operazioni interforze o internazionali.


Da COMFORAL dipendono le seguenti unità navali:


- 1 Incrociatore Portaeromobili “Giuseppe Garibaldi”;


- 1 Incrociatore “V. Veneto”;


- 4 Cacciatorpediniere: 2 cl. Audace: “Audace” e “Ardito”, 2 cl. Durand de la

Penne: “Durand de la Penne” e “Mimbelli”;


- 10 Fregate: 8 cl. Maestrale: “Maestrale”, “Grecale”, “Libeccio”, “Scirocco”, 

“Aliseo”, “Euro”, “Espero” e “Zefiro”; 2 cl. Lupo: “Perseo” e “Sagittario”;


che costituiscono nel loro insieme le unità di 1^ linea;


- 4 Pattugliatori di Squadra cl. Soldati: “Artigliere”, “Aviere”, “Bersagliere” e

“Granatiere”;


- 3 Rifornitrici di Squadra: “Etna”, “Stromboli” e “Vesuvio”;


- 3 Unità Trasporto e Sbarco: “San Giorgio”, “San Marco” e “San Giusto”;

l Comando delle Forze Subacquee (COMFORSUB, con sede a Taranto), che raggruppa tutte le unità subacquee e le relative strutture di supporto logistico e addestrativo.


La componente subacquea dipendente da COMFORSUB dispone dei seguenti sommergibili: “Fecia di Cossato”, “Da Vinci”, “Marconi” (da dismettere il 1° luglio), “Pelosi”, “Prini”, “Longobardo” e “Gazzana”;

l Comando delle Forze Aeree (COMFORAER, con sede a S. Rosa), responsabile di tutti i reparti ad ala fissa e rotante e delle relative stazioni aerei ed elicotteri concentrate in prossimità dei poli operativi di Taranto, La Spezia e Augusta.


La componente aerea dipendente da COMFORAER dispone di velivoli ad ala fissa e ad ala rotante. In particolare:


- 18 velivoli VSTOL (Harrier AV-8B-Plus e Harrier TAV-8B);


- 80 elicotteri (SH3D, SH3DH, AB212 ASVV, AB212 NLA, EH101)

l Comando delle Forze da Sbarco (COMFORSBARC, di stanza a Brindisi), che raggruppa i reparti di fanteria di Marina e il gruppo dei mezzi da sbarco; esso costituisce il "Commander, Landing Force, CLF", in caso di attività in ambito nazionale e/o internazionale.


La componente Forza da Sbarco dipendente da COMFORSBARC è articolata su:


- 1 Reggimento Operativo “San Marco”;


- 1 Reggimento Logistico Formativo “Carlotto”;


- 1 Gruppo Mezzi da Sbarco;


che si avvalgono delle navi “San Giorgio”, “San Marco” e “San Giusto” dipendenti da COMFORAL;

l Comando delle Forze di Dragaggio (COMFORDRAG, con sede a La Spezia), in cui sono concentrate tutte le unità di contromisure mine e l'“Alpino” nella sua nuova veste di nave di supporto e comando e controllo per operazioni CMM; questo comando potrà inoltre generare, all'esigenza, un complesso proiettabile (COMGRUPMIN) in grado di inserirsi in un contesto multinazionale.


La componente Contromisure Mine dipendente da COMFORDRAG è articolata sulle seguenti unità:


- 1 Nave Comando e Supporto Forze CMM: “Alpino”;


- 12 Unità Cacciamine cl. Lerici: “Lerici”, “Sapri”, “Milazzo”, “Vieste”, “Gaeta”,

“Termoli”, “Alghero”, “Numana”, “Crotone”, “Viareggio”, “Chioggia”

e “Rimini”;

l Comando delle Forze da Pattugliamento e Difesa Costiera (COMFORPAT, con sede ad Augusta), che raggruppa tutto il naviglio di seconda linea (corvette, pattugliatori d'altura e costieri) ed ha alle sue dipendenze tre comandi subordinati.


Da COMFORPAT dipendono le seguenti unità:


- 8 Corvette cl. Minerva: “Minerva”, “Urania”, “Danaide”, “Sfinge”, Driade”, 

“Fenice”, “Chimera” e “Sibilla”;

- 2 Pattugliatori cl. Cigala Fulgosi: “Cigala Fulgosi” e “Borsini”;

- 4 Unità Ausiliarie cl. Cassiopea: “Cassiopea”, “Libra”, “Spica” e “Vega”.


Dall'organizzazione di CINCNAV dipende infine il Centro d'Addestramento Aeronavale della MM (MARICENTADD, con sede a Taranto).


Nel contesto della proiettabilità delle forze aeronavali e della loro piena integrazione in complessi navali interforze e/o multinazionali, CINCNAV é, a rotazione, con gli omologhi organismi di Francia, Spagna e Portogallo, comandante operativo di EUROMARFOR, ha la responsabilità per la condotta delle operazioni subacquee (Submarine Operational Authority) e svolge funzioni di "Naval Supporting Commander" e "Naval Component Commander". Allo stesso modo, il COMFORAL può svolgere funzioni di comando e controllo anche nell'ambito di EUROMARFOR, della Forza Anfibia Italo-Spagnola e di operazioni anfibie ("Commander Amphibious Task Force"). Infine, come già accennato, resta alle dipendenze del Capo di Stato Maggiore il Comando del Raggruppamento Subacquei e Incursori (COMSUBIN), che mantiene la responsabilità sul Gruppo Operativo Incursori (G.O.I.), sul Gruppo Operativo Subacquei (G.O.S.), sul Gruppo Scuole e sul Gruppo Navale Speciale.

2.3.5.3
L'organizzazione periferico/territoriale (Fig. 17)

Il territorio nazionale, con particolare riferimento alle regioni costiere dove sono ubicate le basi navali e le altre infrastrutture di primario interesse per la Marina Militare, ricade sotto la giurisdizione di sei Alti Comandi Periferici, costituiti da tre Dipartimenti Militari Marittimi (MARIDIPART) e da tre Comandi Militari Marittimi Autonomi (C.M.M.A., ognuno con una propria denominazione relativa all'area geografica di interesse) (Fig. 17). In attesa di alcuni provvedimenti in itinere i Dipartimenti Militari Marittimi sono quelli dell'Alto Tirreno, con sede a La Spezia (MARIDIPART LA SPEZIA), dell'Adriatico, con sede ad Ancona (MARIDIPART ANCONA) e dello Ionio e Canale d'Otranto, con sede a Taranto (MARIDIPART TARANTO); ad essi si affiancano i Comandi Militari Marittimi Autonomi della Sicilia (anch'essi comandati da un Ammiraglio), con sede a Messina (MARISICILIA), della Sardegna, con sede a La Maddalena (MARISARDEGNA) e della Capitale (MARICAPITALE), con sede a Roma. A tali organi spetta il controllo del Comandi/Enti compresi nei rispettivi territori e delle unità navali poste permanentemente o temporaneamente alle loro dipendenze, ed esercitano la loro autorità relativamente a specifiche funzioni (ad esempio, Scuole, Arsenali, ecc.). 

FIGURA 17

2.3.6 L'Aeronautica Militare


2.3.6.1
La nuova aeronautica militare

L'A.M. ha avviato, a partire dal 1998, un processo di profonda riforma strutturale. A fronte della preesistente organizzazione (Fig. 18) fondata su una ripartizione territoriale delle competenze, si é gradualmente transitati ad un assetto organizzativo a connotazione spiccatamente funzionale.

FIGURA 18

In tale ottica, pertanto, le competenze sono state ripartite in base al settore di attività, identificando per ognuno di essi un unico responsabile per l'intero territorio nazionale. In particolare, sono state individuate le seguenti macro funzioni: addestramento, supporto logistico e formazione. Ognuna di esse fa capo ad un Alto Comando (rispettivamente Comando della Squadra Aerea, Comando Logistico, Comando Generale delle Scuole) il cui Comandante (Generale di Squadra Aerea) é posto alle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore. Il Capo di SMA si avvale, inoltre, di un Comando Operativo delle Forze Aeree attraverso il quale può esercitare il comando operativo delle unità impiegate in operazioni ed esercitazioni, qualora a ciò delegato dal Capo di Stato Maggiore della Difesa (Fig. 19 e 19 bis).

Per l'azione di pianificazione, coordinamento e controllo nei vari settori di attività della FA, il Capo di SMA dispone dello Stato Maggiore dell'Aeronautica e, per le attività a connotazione settoriale, di appositi organi di staff da lui direttamente dipendenti (Fig. 19).

FIGURA 19

ORGANIZZAZIONE DI COMANDO DELL’AERONAUTICA

NOTE ESPLICATIVE

L’attuale configurazione ordinativa dello SMA è conseguente al D.LGS. 464/97 e non subisce ulteriori variazioni.

- COFA (Comando Operativo delle Forze Aeree): svolge funzioni di comando e controllo connesse con tutte le operazioni/esercitazioni di interesse della F.A.;

- COMLOG (Comando Logistico): ha la gestione di tutti i servizi tecnico-operativi, geotopografico delle telecomunicazioni e assistenza volo;

- ISP.S.V. (Ispettorato della Sicurezza del Volo): opera nel campo della prevenzione, dell’investigazione e delle problematiche giuridiche riguardanti l’attività di volo di tutti gli aeromobili militari;

- ISPAVIAMAR Ispettorato dell’Aviazione per la Marina (limitatamente alle attività tecnico logistiche e all’addestramento tecnico professionale);

- CGS (Comando Generale delle Scuole): provvede alla selezione, formazione basica ed accademica, nonché all’addestramento basico al volo di tutto il personale della F.A.;

- CSA (Comando della Squadra Aerea): svolge funzioni di carattere addestrativo, di approntamento e di supporto tecnico logistico di aderenza a favore dei reparti dipendenti;

- RA (Regione Aerea): ha competenze, nell’ambito del proprio territorio di giurisdizione, nei settori sanitario, amministrativo, demaniale ed infrastrutturale;

- UGC svolge attività di verifica e controllo in materia amministrativa e di efficienza delle forze;

- DIPMA è responsabile della funzione impiego del personale militare;

· RGS: svolge le attività inerenti alla sicurezza delle infrastrutture militari.

· FIGURA 19 BIS

2.3.6.2
Stato Maggiore dell'Aeronautica

L'area centrale della FA é composta da:

· Stato Maggiore, é organizzato su 4 Reparti (Fig. 20):


l il 1 Reparto "Ordinamento e Personale" é responsabile nel settore dell'organizzazione della FA e nel dimensionamento organico delle singole componenti; tratta le materie connesse con il reclutamento lo stato giuridico, l'avanzamento l'impiego, la formazione ed il trattamento economico del personale; fornisce la consulenza giuridica e gestisce i rapporti con le rappresentanze militari. 


l Il 3 Reparto "Piani e Operazioni" é titolare della pianificazione generale e finanziaria della FA con tutti gli aspetti connessi in materia; elabora la dottrina area; indirizza e supervisiona l'attività operativa ed addestrativa di interesse; tratta le relazioni internazionali ed i discendenti provvedimenti di carattere giuridico. 


l Il 4 Reparto "Logistica e Infrastrutture" é competente nei settori dei sistemi di comando, controllo e comunicazioni; é responsabile nella pianificazione delle attività relative ai sistemi d'arma pilotati e non pilotati; gestisce i programmi nazionali ed internazionali relativi al settore delle comunicazioni; tratta le problematiche relative ai supporti di carattere amministrativo, sanitario, demaniale e di logistica generale, con particolare riferimento all'attività che si svolge presso i reparti operativi della FA. 


l Il 5 Reparto "Affari Generali" é responsabile della raccolta, valorizzazione e diffusione del materiale storiografico dell'A.M.; tratta le problematiche di carattere generale del personale provvedendo alla capillare diffusione delle iniziative a favore del personale (convenzioni, offerte particolari, ecc.); é responsabile in materia di Organismi di Protezione Sociale; provvede alla diffusione di materiale promozionale e divulgativo della FA; all'interno del 5 Reparto é costituita la redazione della Rivista Aeronautica; 

· La Direzione per l'Impiego del Personale Militare dell'Aeronautica; la DIPMA é l' organo di cui si avvale il Capo di SMA per l'esercizio delle responsabilità a lui intestate in materia di impiego del personale e gestione del relativo contenzioso; 

· L'Ispettorato per la Sicurezza del Volo; l'ISV assolve le funzioni di organo tecnico di prevenzione, investigazione, consulenza giuridica e specializzazione del personale nello specifico settore; 

· Il Reparto Generale Sicurezza; il RGS costituisce l' elemento di organizzazione nel settore della sicurezza con competenze su tutto ciò che attiene alle responsabilità del Capo di SMA quale Organo Centrale di Sicurezza di FA;

· L'Ufficio Generale di Controllo: la costituzione dell'UGECO risponde alla necessità di dotare il Capo di SMA di uno strumento adeguato nel settore del controllo e della verifica dei risultati in termini di congruità, economicità ed aderenza ai compiti assegnati;

· L'Ufficio Generale del Ruolo delle Armi e Uffici dei Capi dei Corpi (Commissariato, Sanitario e Genio): ad essi é assegnata una funzione di consulenza nei confronti del Capo di SMA in materia di reclutamento, formazione ed impiego del personale del rispettivo ruolo;

·  Ispettorato per l'Aviazione per la Marina: costituito alle dipendenze operative del Capo di SMM, mantiene una dipendenza funzionale con il Capo di SMA per gli aspetti di competenza di quest'ultimo.
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2.3.6.3
Aspetti strutturali

Con la costituzione degli Alti Comandi é stato necessario rivedere anche l'organizzazione dei livelli immediatamente dipendenti da ciascun Alto Comandante; nella fattispecie, coerentemente con la riorganizzazione per funzioni in luogo di quella per territorio, é stato introdotto il livello "intermedio", per individuare quella fascia di organismi preposti all'indirizzo e coordinamento delle unità elementari dipendenti. Alle dipendenze degli organi intermedi sono posti gli enti periferici con competenza nella gestione ed esecuzione delle specifiche attività. La struttura degli Alti Comandi si articola in: 

· Area Comando: costituita dallo Stato Maggiore e dagli organi di diretta consulenza e collaborazione dell'Alto Comandante;

· Livello Intermedio: nell'ambito del Comando della Squadra Aerea (Fig. 22) il livello intermedio é rappresentato da: 1^ Brigata Aerea di Padova (missili), 9^ Brigata Aerea di Pratica di Mare (CSAR, ESM, E CM, AAR, aerofotogrammetria), 46^ Brigata Aerea di Pisa (Trasporto ), Brigata Caccia Intercettori di Bari, Brigata Caccia Bombardieri/Ricognitori di Milano, Brigata Spazio Aereo di Centocelle e Ufficio Generale per la Meteorologia di Centocelle. Dal Comando della Squadra Aerea dipendono anche: il 31° Stormo di Ciampino (Trasporto di Stato) e la componente MPA (30° Stormo di Cagliari Elmas e 41° Stormo di Sigonella), relativamente agli aspetti di competenza dell'A.M..

FIGURA 22

· Comando Logistico (Fig. 23) articolato in: 1^ Divisione Centro Sperimentale di Volo di Pratica di Mare, 2^ Divisione Supporto Tecnico Operativo Aeromobili, Armamento e Avionica, 3^ Divisione Supporto Tecnico Operativo Sistemi di Comando e Controllo, Reparto Commissariato, Reparto Infrastrutture, Reparto Servizi di Supporto, Reparto Sanità, 1^ e 3^ Regione Aerea (Bari e Milano) e COMAER;

FIGURA 23

· Comando Generale delle Scuole (Fig. 24): da cui dipendono la Divisione Formazione Ufficiali di Pozzuoli, la Divisione Formazione Superiore di Firenze e la Divisione Formazione Sottufficiali di Caserta.

FIGURA 24

· Comando Operativo delle Forze Aeree (COFA) (Fig. 25) - sito in Vicenza e di prossimo trasferimento a Poggio Renatico (FE) - si identifica con il Centro Operativo (Poggio Renatico) dove si realizza il congiungimento tra la catena di comando e controllo nazionale con quella NATO attraverso il CAOC 5.

FIGURA 25

- Livello Periferico. Area Comando Squadra Aerea (CSA): Stormi, Gruppi Radar, Squadriglie Radar, Gruppi Intercettori Teleguidati, Servizi di Coordinamento e Controllo, Centro Nazionale Meteorologia e Climatologia Aeronautica, 1° Centro Meteorologico Regionale, Reparto Sperimentazioni di Meteorologia Aeronautica e Teleposti. Area Comando Logistico: Reparti e Gruppi di Manutenzione, Magazzini, Depositi e le unità operanti nei settori del Demanio, del Commissariato delle Telecomunicazioni e della Sanità. Area Comando Generale Scuole (CGS): Accademia, Scuola di Guerra Aerea, Scuole di Volo (61° Stormo di Lecce, 70° Stormo di Latina e 72° Stormo di Frosinone), Scuola Sottufficiali, Scuola di Perfezionamento per Sottufficiali, Scuole Addestramento Reclute, Scuola di Volo a Vela, Direzione Corsi Ferma Leva Prolungata. 

2.3.7 L'Arma dei Carabinieri 

2.3.7.1
La ristrutturazione

Le caratteristiche, i compiti, le prerogative e le dipendenze dell'Arma trovano oggi essenziale definzione nella legge 78 del marzo 2000 e negli articoli ancora vigenti del Regolamento Organico del 1934.

In sintesi, l'Arma ha il rango di FA ed é Forza di Polizia a competenza generale ed in servizio permanente di Pubblica Sicurezza.

Quale Forza Armata, l'Arma ha collocazione autonoma nell'ambito del Ministero della Difesa, con linee ordinative che fissano la dipendenza del Comandante Generale dal Capo di Stato Maggiore della Difesa per l'assolvimento dei compiti militari, esattamente definiti dalla legge 78/2000.

Quale Forza di Polizia, l'Arma dipende funzionalmente dal Ministro dell'Interno ed espleta compiti di polizia giudiziaria e di ordine e sicurezza pubblica.

2.3.7.2
I compiti militari

I compiti militari dell'Arma dei Carabinieri sono:

· concorso alla difesa della Patria e alla salvaguardia delle libere istituzioni e del bene della collettività nazionale nei casi di pubblica calamità in conformità con l'art. 1 della legge 382/78;

· partecipazione alle operazioni di sostegno della pace fuori dal territorio nazionale;

· partecipazione ad operazioni di polizia militare all'estero e, sulla base di accordi e mandati internazionali, concorso alla ricostruzione dei corpi di polizia locali nelle aree di presenza delle FF.AA. in missioni di supporto alla pace;

·  esercizio esclusivo delle funzioni di polizia militare e sicurezza per l'Esercito, per la Marina Militare e per l'Aeronautica Militare, nonchè, ai sensi dei Codici Penali Militari, esercizio delle funzioni di Polizia Giudiziaria Militare alle dipendenze degli organi della Giustizia Militare;

· sicurezza delle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane compresa quella degli addetti militari all'estero;

· assistenza ai comandi e alle unità militari impegnati in attività istituzionali nel territorio nazionale, concorso al servizio di mobilitazione.

2.3.7.3
La Struttura (Fig. 26)

L'Arma ha una forza prevista dalle leggi (organica ed extraorganica) di 116.345 unità: 4.145 Ufficiali dei diversi ruoli, 29.936 Ispettori (Marescialli), 20.299 Sovrintendenti (Brigadieri) e 61.965 Appuntati e Carabinieri, compreso il contingente dei 12.000 Carabinieri ausiliari. La forza effettiva é di circa 112.000 unità, ripartita nelle Organizzazioni Centrale, Addestrativa, Territoriale, Mobile e Speciale, nonchè Reparti per esigenze specifiche e Organismi Interforze.

L'Arma, inoltre, impiega anche personale civile, delle varie qualifiche professionali, nel numero complessivo di 291 unità.

FIGURA 26

FORZA EFFETTIVA

2.3.7.4
Il Comando Generale (Figg. 27, 28)

È la struttura di direzione, coordinamento e controllo di tutte le attività istituzionali (1585 unità - 1,41%). In campo finanziario ed amministrativo per i capitoli del Ministero della Difesa dedicati alla "Funzione Sicurezza Pubblica", esclusivi dell'Arma, il Comandante Generale, cui la legge attribuisce peculiari funzioni amministrative e finanziarie, formula proposte per l'impostazione del bilancio annuale, ha facoltà di assumere impegni sullo stesso segmento di bilancio ed é responsabile della gestione e dei risultati connessi all'impiego dei fondi assegnati.

Per gli aspetti tecnico-amministrativi, l'Arma fa capo al Ministero della Difesa per quanto concerne il personale, l'amministrazione e le attività logistiche. Fa capo al Ministero dell'Interno per l'accasermamento e gli arredi d'ufficio connessi ai compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonchè per l'utilizzazione delle risorse finanziarie finalizzate al potenziamento delle F.P.

FIGURA 27

Inoltre, a seguito dell’approvazione della legge di riordino (n. 78 del 31 marzo 2000) e dei discendenti decreti delegati (n. 297 e n. 298 del 5 ottobre 2000), l’Arma dei Carabinieri ha costituito in Chieti il CNA (Centro Nazionale Amministrativo) che, posto alle dirette dipendenze del Comando Generale, sta accentrando, con il supporto delle procedure informatiche e l’utilizzo - per la prima volta nell’ambito della Pubblica Amministrazione - della firma digitale, le attività di trattamento economico e gestione matricolare del personale, in precedenza devolute a 26 Enti (Fig. 28).

FIGURA 28

2.3.7.5
Raggruppamenti Tecnico e Logistico Amministrativi (R.T.L.A.) (Fig. 29)

Sempre nell’ambito del riordinamento dell’Arma é stato avviato l’iter istitutivo di cinque Raggrupamenti T.L.A. (Tecnico-Logistico-Amministrativi) che, inquadrati nei Comandi Interregionali, assicureranno, entro il 2002, le attività di sostegno a favore di tutti i Reparti/Comandi/Unità dislocati nel territorio di competenza, indipendentemente dall’organizzazione funzionale alla quale appartengono.

FIGURA 29

2.3.7.6
Le caserme

Delle 4.994 caserme di cui l'Arma dispone, soltanto 143 (2,8%) appartengono al Demanio Militare (prevalentemente in uso a reparti delle Organizzazioni Mobile, Addestrativa e di Polizia Militare), 865 (17,4%) al Demanio Civile e 3.986 (79,8%) sono locate da Amministrazioni locali o da privati, con canone a carico del Ministero dell'Interno.

2.3.7.7
L'Organizzazione Addestrativa (Fig. 30)

Fa capo ad un Generale di Corpo d'Armata e comprende le Scuole per la formazione di base e per l'aggiornamento professionale del personale dei vari ruoli (una Scuola Ufficiali, una Scuola Marescialli e Brigadieri, una Scuola Allievi Carabinieri effettivi e due Scuole Allievi Carabinieri ausiliari - 5384 unità, compresi gli allievi (4,8%).

FIGURA 30

2.3.7.8
L'Organizzazione territoriale (Fig. 31):

Assorbe 87.720 unità (78,19%) ed ha un'intelaiatura estremamente capillare: 5 Comandi Interregionali retti da Generale di Corpo d'Armata, 19 Comandi di Regione affidati a Generale di Divisione/Generale di Brigata, 102 Comandi Provinciali (attribuiti a Colonnello/Tenente Colonnello), 10 Comandi di Gruppo (assegnati a Tenente Colonnello), 536 Compagnie (comandate da Capitani), 10 Tenenze e 4.658 Stazioni (comandate da Marescialli). E' in atto una manovra ordinativa che prevede l'elevazione di altre Stazioni a Tenenze e di alcune Compagnie a Gruppi.

Dell'Organizzazione territoriale fanno parte anche le nove Squadriglie operanti in Sardegna e i due Squadroni Eliportati “Cacciatori” della Calabria e della Sardegna, per il controllo di zone impervie, e 164 motovedette, coadiuvate dai Carabinieri Subacquei. 

FIGURA 31

2.3.7.9
L'Organizzazione Mobile e Speciale (Fig. 32). Fa capo al Comando Unità Mobili e Specializzate "Palidoro", retto da Generale di Corpo d'Armata, (12.231 unità - 10,9%) da cui dipendono:

· la Divisione Unità Mobili (6.868 unità - 6,12%), articolata su due Brigate Mobili. La 1^ Brigata Mobile, con sede in Roma, comprende 11 Battaglioni e il Reggimento a cavallo, dedicati ai servizi d'ordine pubblico, al concorso nella Protezione Civile ed al supporto all'Arma territoriale nel controllo del territorio. La 2^ Brigata Mobile, istituita il 15 settembre scorso in Livorno, comprende i 2 Reggimenti di Laives e Gorizia, che hanno compiti militari, nelle operazioni fuori area e di concorso all'ordine pubblico, ed il G.I.S. - Gruppo d'Intervento Speciale - per azioni risolutive in situazioni ad alto rischio.

· La Divisione Unità Specializzate (4.229 unità - 3,77%), costituita da reparti altamente qualificati per la salvaguardia di interessi collettivi particolarmente sensibili: Salute (NAS), Ambiente (NOE), Patrimonio Culturale (TPC), Lavoro (Ispettorato del Lavoro), Politiche Agricole (NAC), Antifalsificazione Monetaria. Alla Divisione Unità Specializzate appartengono, anche, i Comandi Carabinieri Banca d'Italia e presso il Ministero degli Affari Esteri, nonchè il Raggruppamento Investigazioni Scientifiche (Ra.CIS) con 4 Reparti e 29 Sezioni provinciali oltre al Raggruppamento Elicotteri con 91 aeromobili, dislocati in 15 Nuclei;

· Il ROS (Raggruppamento Operativo Speciale, 1.134 unità - 1,01%) per lo sviluppo di complesse indagini sulla criminalità organizzata, l'eversione ed il terrorismo internazionale. 

FIGURA 32

2.3.7.10 Reparti per esigenze specifiche comprendono:

· Il Reggimento Corazzieri (285 unità), cui sono attribuite le prerogative di Guardia d'Onore, sicurezza e scorta al Capo dello Stato;

· il Reggimento Paracadutisti "Tuscania" (478 unità), impiegato nei compiti militari, comprese le operazioni all'estero. Il Reggimento, ad oggi inquadrato nella Brigata Paracadutisti "Folgore" dell'Esercito, transiterà prossimamente nella 2^ Brigata Mobile Carabinieri, secondo modalità in corso di definizione con gli Stati Maggiori della Difesa e dell'Esercito;

· il Reparto Carabinieri presso lo Stato Maggiore della Difesa (153 unità);

· il Gruppo Carabinieri Autonomo SME, i Nuclei e le Sezioni Carabinieri presso le Grandi Unità dell'Esercito e gli Enti dell'area industriale interforze (900 unità), che svolgono i compiti di polizia militare e sicurezza in favore dello SMD e dell'Esercito;

· il Comando Carabinieri per la Marina Militare, articolato su un Gruppo CC MM in Roma, con alle dipendenze 4 Compagnie e 30 Stazioni, ed un Reparto Carabinieri Agenzia di Sicurezza dello S.M.M. con 8 Agenzie Interregionali, per un totale di 857 unità;

· il Comando Carabinieri per l'Aeronautica Militare, articolato su un Reparto Carabinieri Reparto Generale Sicurezza A.M. e tre Gruppi CC AM, uno per ciascuna Regione Aerea (Milano, Roma e Bari), con alle dipendenze 10 Compagnie e 61 Stazioni, per un totale di 809 unità;

· Comandi e Reparti presso organismi militari alleati in Italia ed all'estero (R.I.C.A., Italstaff, Italdelega, SHAPE, Comando Alleato Interforze del Sud, Afsouth, Navsouth, NATO Defence College, Setaf, N.S.E. presso NATO JHQ di Madrid, NATO JSRC Centre di Heidelberg, Nucleo CC SATCOM di Lunghezzano - VR e Posto Fisso CC SATCOM di S. Agostino (VT), per complessive 575 unità.

2.3.7.11 I reparti per gli organi centrali

Personale dell'Arma, infine, é inserito negli organi centrali della Difesa (Gabinetto del Ministro della Difesa, Stato Maggiore della Difesa, Comando Operativo di Vertice Interforze, Centro Alti Studi per la Difesa e Direzione Generale del Personale Militare), per complessive 126 unità, e del Ministero dell'Interno (Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia, Servizio Centrale di Protezione, Direzione Centrale di Polizia Criminale, Direzione Investigativa Antimafia, Direzione Centrale dei Servizi Antidroga e Scuola di Perfezionamento delle Forze di Polizia) per complessive 954 unità.

2.3.7.12 Personale per i compiti militari

Ad esclusivi o prevalenti compiti militari sono oggi dedicati, pertanto, 4.935 Carabinieri dei vari gradi. Peraltro all'assolvimento dei compiti militari concorre l'intera Organizzazione Territoriale.

La rispondenza della struttura delineata alle esigenze é all'esame dello Stato Maggiore dell'Esercito, a quello della Marina e a quello dell'Aeronautica allo scopo di aggiornare i livelli di forza complessivi, tenendo conto dell'impiego, sempre più rilevante, dei Carabinieri nelle operazioni di mantenimento della pace all'estero.

Infatti, le "Multinational Specialized Unit" (M.S.U.) hanno trovato formale previsione nelle pubblicazioni alleate interforze ed il loro modello é stato assunto dall'Unione Europea come riferimento per la costituzione di unità integrate di polizia, destinate a fronteggiare gli aspetti civili della gestione delle crisi internazionali.

Costituite inizialmente per concorrere con le forze militari in teatro e le forze di polizia locali o delle Nazioni Unite al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica, le M.S.U. hanno acquisito, in breve tempo, i compiti della raccolta informativa e di investigazione criminale, sopperendo così alle carenze delle strutture locali di polizia.

Dopo i recenti attentati contro gli Stati Uniti, i compiti di M.S.U. sono già stati estesi alla ricerca e cattura di terroristi e criminali di guerra.

In sostanza, le M.S.U. sono particolarmente idonee a condurre attività investigative o interventi di polizia nonchè ad esercitare il controllo del territorio ed a fornire assistenza e addestramento alle forze di polizia locali, com'é stato recentemente chiesto in Bosnia.

Un ulteriore impiego di Ufficiali e Marescialli dell'Arma viene attuato negli Uffici degli Addetti della Difesa presso le Rappresentanze Diplomatiche Italiane all'estero previsto dal D. Lgs. 297/2000. Al riguardo, é all'esame dello SM della Difesa la proposta del Comando Generale sulla possibilità di ricoprire alcune sedi di specifico interesse, già a partire dalla prossima pianificazione degli avvicendamenti.

L'Arma, inoltre, assolve le funzioni di polizia giudiziaria militare con i reparti dell'Organizzazione Territoriale e presso le Forze Armate, nonchè con unità direttamente assegnate agli uffici della Corte d'Appello, dei Tribunali e delle Procure della Repubblica Militari.

In estrema sintesi l'Arma dedica a compiti operativi l'89% (circa 100.000 un.) della forza complessiva, mentre l'11% (circa 12.000 un.) svolge attività addestrative (circa 3.400 un. - 3%) e di supporto (circa 8.700 un. - 8%).

2.4 La definizione delle “missioni”

2.4.1 Premessa

Quando ormai la ristrutturazione aveva raggiunto un livello avanzato di attuazione e precisamente all'inizio dell'anno 1999, il Ministro della Difesa pro-tempore emanava la prima "direttiva ministeriale" elaborata dallo Stato Maggiore della Difesa e sottoposta alla sua approvazione.

Per memoria, si cita l'intendimento di eguagliare - con la "direttiva ministeriale" - la "Ministerial Guidance" che i Ministri della Difesa dell'Alleanza approvano con cadenza biennale e che rappresenta la direttiva politica per la discendente attività di pianificazione delle Autorità Militari della NATO nel medio termine.

In particolare, il Ministro della Difesa pro-tempore, nel dicembre 1998, a Bruxelles, aveva approvato, insieme ai colleghi dell'Alleanza la “NATO Ministerial Guidance 1998” che raccomandava la necessità di risolvere le carenze militari delle forze assegnate alla NATO nei settori:

· intelligence e sorveglianza;

· comando e controllo;

· proiettabilità delle forze (trasporto strategico, autonomia e sostenibilità logistica);

· misure attive e passive e capacità di deterrenza contro il rischio e la minaccia di armi di distruzione di massa (WMD);

· aumento delle capacità di interoperabilità e cooperazione fra le forze NATO con i paesi partners;

· mantenimento di adeguati livelli del budget militare.

In sintesi, la "Direttiva Ministeriale 1999" doveva costituire il primo tentativo nazionale di impostare le discendenti attività di pianificazione delle Forze Armate sulla base autorevole di direttive a monte emanate dal Ministro.

La "Direttiva" avrebbe dovuto essere aggiornata con cadenza biennale e cioé nel gennaio 2001.

Dalla "direttiva" doveva promanare, a cura del Capo di Stato Maggiore della Difesa, un documento attuativo, denominato "concetto strategico", che é stato diramato il 28 dicembre 2000.

Pertanto la "direttiva ministeriale" ed il "concetto strategico", emanati in tempi successivi alla ristrutturazione prodotta dai vari Decreti Legislativi, non hanno potuto costituire il presupposto logico della formazione del nuovo strumento difensivo italiano. Essi si sono tradotti, pertanto, in indicazioni per l'impiego dello strumento e come spunti per il miglioramento da apportare in corso d'opera alla struttura. Da qui la definizione delle "missioni", da intendere come traduzione delle norme legislative nel quadro di riferimento nazionale ed internazionale e quindi attuative delle direttive della politica di sicurezza nazionale.

2.4.2 Le Missioni

Si tratta, quindi, di missioni che, fermi restando i compiti delle Forze Armate fissati dalla Legge 331/2000, potranno essere suscettibili di variazioni in funzione del mutato scenario strategico mondiale.

Prima missione

Difesa degli interessi vitali del Paese contro ogni possibile aggressione, al fine di salvaguardare:

· l'integrità del territorio nazionale inteso come piattaforma terrestre, spazio aereo ed acque territoriali;

· la sicurezza e la libertà delle vie di comunicazione;

· la sicurezza delle aree di sovranità nazionale e dei connazionali all'estero.

Essa deriva direttamente dal dettato costituzionale ed é stata elaborata attraverso la riunificazione delle preesistenti missioni di Forza Armata inerenti alla difesa del territorio nazionale. Da evidenziare come il riferimento all'integrità del territorio nazionale ed alla sicurezza e libertà delle vie di comunicazione non limita l'azione di difesa degli interessi vitali del Paese alle sole forme di minaccia classiche, ma può risultare estendibile alle più recenti forme di conflitto asimmetrico quali la difesa da attacchi terroristici o dall'impiego di armi di distruzione di massa.

Seconda missione

Salvaguardia degli spazi euro-atlantici, nel quadro degli interessi strategici e/o vitali del Paese, attraverso il contributo alla difesa collettiva della NATO.

Questa missione trova il proprio fondamento negli accordi sottoscritti e ratificati dal Parlamento inerenti alla NATO e nelle enunciazioni del nuovo Concetto Strategico dell'Alleanza Atlantica, firmato a Washington nel 1999.

Terza missione

Gestione delle crisi internazionali. Partecipazione ad operazioni di prevenzione e gestione delle crisi, al fine di garantire la pace, la sicurezza, la stabilità e la legalità internazionale, nonchè l'affermazione dei diritti fondamentali dell'uomo, nello spirito della Carta delle Nazioni Unite, nell'ambito di organizzazioni internazionali e/o di accordi bi-multilaterali, con particolare riguardo alla capacità autonoma europea di gestione delle crisi.

La terza missione scaturisce da una specifica volontà politica, costantemente confermata nel corso dell'ultimo ventennio e formalizzata, nei fatti, con la Direttiva Ministeriale del 1999 che ha portato le Forze Armate a partecipare ad azioni di prevenzione e gestione delle crisi deliberate dall'ONU, o comunque ispirate ai principi enunciati dalla Carta delle Nazioni Unite, secondo tre possibili modalità di intervento:

· nel ruolo di "Lead Nation" (ad esempio, Operazione "ALBA");

· come Forza facente parte di una Coalizione (quale la NATO, l'UE e l’UEO);

· a seguito di accordi bi-multilaterali (Missione Tecnico-Militare a Malta).

Quarta missione

Concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni e svolgimento di compiti specifici in circostanze di pubblica calamità ed in altri casi di straordinaria necessità ed urgenza.

Direttamente mutuata dal dettato di legge, ribadito nella normativa sul professionale (Legge 14 novembre 2000, n. 331 precedentemente citata).

Le quattro missioni richiedono un insieme di notevoli capacità per essere assolte. Le prime due missioni per la loro natura costituiscono l'impegno più oneroso e le capacità disponibili consentono di soddisfare lo spettro delle esigenze previste (1).

Queste medesime capacità sono richieste anche per la vasta gamma di operazioni comprese nella terza missione. Poichè questa é caratterizzata da un'estrema variabilità di situazioni operative, é necessario che le capacità siano graduabili nell'applicazione della forza militare. Rispetto alla quarta missione va sottolineato che le FF.AA. non dovranno acquisire specifiche capacità, in quanto verranno utilizzate quelle già possedute, nel rispetto delle peculiarità d'impiego. 

Infine , per concludere la rassegna dei compiti che le FF.AA. dovrebbero assolvere, vanno ricordate le c.d. funzioni esterne, cioé quelle non direttamente collegate con l'assolvimento dei compiti istituzionali della Difesa. Si tratta di esigenze comunque regolate da leggi o decreti, caratterizzate da indubbia utilità pubblica ed in cui le FF.AA. forniscono, "compatibilmente con le capacità tecniche del personale e dei mezzi in dotazione, il proprio contributo nei campi della pubblica utilità e della tutela ambientale" (D. Lgs. n. 464/97, art. 5).

Tra le principali di queste funzioni esterne, figurano:

· il concorso al rifornimento idrico delle isole minori territorialmente inglobate nelle regioni a statuto speciale, al verificarsi delle condizioni di particolare necessità previste dagli appositi accordi di programma definiti con le Regioni interessate (MM);

· il trasporto aereo civile di Stato (AMI);

· il trasporto aereo per il soccorso di malati e traumatizzati gravi (EI, MMI, AMI, CC);

· il soccorso e l'assistenza in occasione delle calamità naturali;

· l'intervento antincendio;

1 Le capacità ritenute fondamentali, anche in base agli impegni presi per il soddisfacimento dello Headline Goal (20 novembre 2000) sono: tempestiva disponibilità delle forze, interoperabilità, capacità di operare in contesti multinazionali, schieramento e mobilità, C4ISR, precisione e letalità di ingaggio, sostenibilità logistica, sopravvivenza e protezione delle forze.

· la disattivazione di residuati bellici inesplosi;

· il servizio idrografico;

· il servizio fari e segnalamenti marittimi;

· l'adeguamento dei servizi per il traffico aereo civile in aeroporti militari aperti al traffico civile e radioassistenza sugli aeroporti minori;

· contributi alla Croce Rossa italiana per il funzionamento del Corpo Militare    ausiliario delle Forze Armate e del Corpo delle Infermiere Volontarie.

2.4.2.1 Gestione delle crisi internazionali

Nell'ambito delle attività previste dalla 3^ missione l'Italia ha svolto una intensa politica di cooperazione atta a favorire la stabilità regionale.

Infatti l'Italia é il terzo paese al mondo, dopo USA e Regno Unito, per contributo complessivo alle operazioni militari a sostegno della pace, includendo la partecipazione a missioni direttamente gestite dall'ONU e la presenza nelle operazioni multinazionali su mandato ONU. 

Le missioni cui le nostre forze hanno preso o prendono parte sono sostanzialmente di quattro tipi:

· mantenimento della pace in senso classico;

· missioni di polizia a sostegno delle operazioni di ristabilimento della pace o di stabilizzazione; 

·  missioni di stabilizzazione in seguito ad operazioni per il ristabilimento della pace; 

· missioni di assistenza internazionale.

Il contributo italiano alle missioni di supporto alla pace sotto l'egida delle Nazioni Unite é sempre stato significativo. 

Già nella prima metà degli anni '90, l'Italia era il secondo Paese contributore di truppe all'insieme delle operazioni sotto mandato ONU e lo stesso contributo finanziario al bilancio ordinario é il quinto per importanza, in aggiunta a quello dedicato alle 17 attuali missioni direttamente gestite dall'ONU.

Partecipazione italiana alle missioni ONU

‚ United Mission for the Referendum in Western Sahara (MINURSO);

‚ United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL);

‚ United Nations Truce Supervision Organisation (UNTSO);

‚ United Nations Iraq - Kuwait Observation Mission (UNIKOM);

‚ United Nations Military Observers Group India and Pakistan (UNMO
  GIP);

‚ United Nations Interim Administration Mission in Kosovo (UNMIK);

‚ United Nations Mission Ethiopia - Eritrea (UNMEE);

‚ United Nations Organisation Mission in Democratic Republic of Congo (UNOMC).

Partecipazione italiana ad altre missioni internazionali

‚ SFOR-JOINT FORGE, Bosnia-Erzegovina dicembre 1996;

‚ TIPH2; Israele, gennaio 1997;

‚ UNMIBH-IPTF, Bosnia-Erzegovina, maggio 1997;

‚ KFOR-JOINT GUARDIAN, Kossovo, giugno 1999;

‚ KFOR-COMMZWEST, Albania, settembre 1999;

‚ AMBER FOX, FYROM, settembre 2001;

‚ ENDURING FREEDOM, ottobre 2001.

Vi sono, inoltre, altri tipi di missioni di carattere nazionale, i cui effetti però incidono sulla sicurezza multidimensionale di diversi partner europei. Esse sono di due tipi: missioni di assistenza (DIE) e missioni di prevenzione dell'immigrazione illegale (tra cui ALBANIA 2). Tali missioni hanno lo scopo principale di favorire lo sviluppo delle democrazie in via di consolidamento, ancora facilmente vulnerabili agli effetti del crimine organizzato transnazionale.

MISSIONI/OPERAZIONI IN CORSO AL 4.12.2001

2.4.2.2 Le formazioni multinazionali a partecipazione italiana

- Generalità


Le Forze Armate italiane, negli ultimi anni, hanno stretto rapporti di collaborazione con numerose nazioni al fine sia di migliorare i legami già esistenti nei settori economici e culturali sia per favorire l'inserimento di alcuni di essi nel contesto europeo e l'ammodernamento delle loro Forze Armate. Il tutto alla luce del principio di salvaguardare la pace e la convivenza tra i popoli.

· SEEBRIG (South Eastern Europe Brigade)


L'iniziativa di maggior valenza nel contesto SEDM (Southern European Defence Ministerial) riguarda la costituzione della Multinational Peace Force South Eastern Europe (MPFSEE), la cui unità operativa é denominata South Eastern Europe Brigade (SEEBRIG).


A tale grande Unità partecipano Albania, Bulgaria, FYROM, Grecia, Italia, Romania e Turchia (Croazia, Slovenia e USA come osservatori).


L'Italia contribuisce con un reggimento di fanteria framework e unità di combat support e di combat service support che verranno assegnate a seconda del tipo di missione. 


La sede del Comando sarà successivamente spostata, con periodo di rotazione su base quadriennale, a COSTANZA (Romania), ISTANBUL (Turchia) e KILKIS (Grecia).

· SHIRBRIG (Stand-By High Readiness Brigade for United Nations Operations)


La SHIRBRIG é una Brigata di pronta reazione dell'ONU, creata con il concorso di diversi paesi europei e non, quali: Argentina, Austria, Canada, Danimarca, Finlandia, Italia, Olanda, Norvegia, Polonia, Romania, Svezia.


La formazione nasce su iniziativa danese per dotare il Consiglio di Sicurezza di uno strumento addestrato e coordinato per interventi in operazioni di pace.


Nel dicembre 1998, l'Italia espresse la propria volontà a partecipare all'iniziativa con un contributo di forze pari ad una unità framework incentrata su un reggimento di arma base più moduli combat, combat service support e Polizia Militare.


Dal luglio 1999, un Ufficiale italiano fa parte del Planning Element come SO/G3 Plans and Training.


Il Comando ha sede a COPENHAGEN.


La SHIRBRIG é stata parzialmente impiegata, senza la partecipazione italiana, nella missione UNMEE (Etiopia-Eritrea).

· EAG (European Air Group)


L'European Air Group (EAG) é nato su iniziativa franco-britannica e costituito alla fine del 1995 sulla base di una dichiarazione dei due Ministri della Difesa (LONDON Declaration del 27 giugno 1995) a cui é seguito un Accordo Intergovernativo nel 1998.


L'Italia partecipa alle attività del Gruppo sin dal 1997 e dal 14 maggio 2000 é formalmente membro pieno. Germania, Spagna Belgio ed Olanda, hanno deciso l'adesione nel luglio '99 formalizzata successivamente.


L'EAG migliora l'interoperabilità tra le rispettive forze aeree per operazioni a protezione di interessi comuni, incluse le "missioni di PETERSBERG" ed escluse le operazioni ricadenti sotto l'art. 5 del Trattato del Nord Atlantico. L'EAG, in quanto gruppo di pianificazione, non ha forze assegnate.

· SIAF (Spanish Italian Amphibious Force)


La SIAF é stata istituita allo scopo di disporre di una forza anfibia di elevate capacità operative da affiancare alle Forze Anfibie che normalmente operano nel Teatro Europeo (la Forza Anfibia Anglo-Olandese e il Gruppo Anfibio USA), dal carattere spiccatamente mediterraneo.


È inserita tra le Forze disponibili per la NATO e per l'Unione Europea. Partecipa all’Iniziativa Anfibia Europea insieme alla Forza Anfibia Anglo-Olandese e alla Brigata di Fanteria di Marina francese.


La Spanish Italian Amphibious Force é stata attivata il 23 novembre 1998 a BARCELLONA.


Il 20 aprile 1999, é stato firmato un MoU che regolamenta i termini e le condizioni generali per lo scambio di personale, gli organismi necessari per il funzionamento della Forza nonchè i criteri di assegnazione e rotazione del Comando.


Il Comando della Forza ruota con cadenza biennale tra le due Nazioni; dall'ottobre del 2000 é detenuto da un Ammiraglio italiano.

· MLF (Multinational Land Force)


La MLF é una formazione multinazionale a livello Brigata nata da un'iniziativa politico-militare assunta da Italia, Ungheria e Slovenia alla fine degli anni '90 e destinata all'assolvimento di missioni di Petersberg.


Il Comando Framework dell'Unità é fornito dalla B. alp. "Julia" (Udine) ed ogni Paese contribuisce con un reggimento di fanteria.

· EAI (European Amphibious Initiative)


L'iniziativa si prefigge lo scopo di incrementare la capacità anfibia europea attraverso una stretta cooperazione ed un progressivo aumento di interoperabilità tra le Forze anfibie già esistenti in Europa. In particolare a tale grande unità anfibia contribuiranno la Forza anfibia anglo-olandese, la SIAF e la Brigata di fanteria di marina francese. 

· EUROFOR (European Force)


Forza terrestre che può essere impiegata sino a livello Divisione alla quale partecipano Francia, Italia, Portogallo e Spagna, il cui Comando é dislocato a Firenze.


L'Italia ha investito nel progetto EUROFOR significative risorse: dall'intera Unità di QG (circa 300 u.) a una unità trasmissioni "on call" per esercitazioni o impiego reale per i primi due anni (1997-1999). Sono inoltre stati forniti tutti i materiali per rendere proiettabile lo SM della Forza - onere affrontato in toto dallo SME.


Dall'ottobre 2000 al 2 aprile 2001 importanti aliquote del Comando e dello Stato Maggiore sono state impiegate in Albania per assolvere il compito di Comando della Communication Zone West, nell'ambito dell'operazione NATO JOINT GUARDIAN.

· EUROMARFOR (European Maritime Force)


Forza marittima a elevata prontezza operativa frutto dell'iniziativa dei quattro Paesi latino-europei (Italia, Spagna, Portogallo e Francia). Essa costituisce oggi una Forza credibile e pienamente idonea ad operare nelle missioni previste dalla dichiarazione di PETERSBERG.


Il Comando viene assunto a rotazione da uno dei quattro Paesi e il CINCNAV italiano svolge tale funzione a partire dalla metà di settembre 2001.


La Marina Militare contribuisce in termini di strutture di comando permanenti con caratteristiche multinazionali, unità navali di 1^ linea, anfibie e specialistiche, aeromobili e forze da sbarco.

2.4.2.3 Partecipazione italiana alla nuova struttura delle forze NATO

- Il Progetto Terrestre


L'Italia ha avanzato una proposta, scaturita dalla convinzione che la regione Sud, a fronte della sua prossimità ad aree di crisi (penisola balcanica), risulta quella meno servita in termini di presenza militare NATO, sia per numero di Forze che per capacità operative.


In quest'ottica, la proposta soddisfa quattro requisiti fondamentali ed imprescindibili:


l Multinazionalità: comando a livello Corpo d'Armata, costituito da uno staff con personale nazionale, aperto alla multinazionalità (é auspicata in particolare la partecipazione delle Nazioni del fianco Sud della NATO). 


l Assegnazione alla NATO: la disponibilità a transitare, all'esigenza, sotto Comando NATO anche in tempo di pace, in particolare per l'addestramento, la pianificazione e la valutazione operativa.


l Disponibilità: per contribuire alla costituzione di HRF (L) HQ viene reso disponibile il Comando delle Forze di Proiezione, quale struttura C2 da "riqualificare" in Comando di Corpo d'Armata a base nazionale "framework", con il "core" dei sistemi di Comando e Controllo, le unità di supporto al comando e le strutture per il supporto logistico ed il combattimento. Tale contributo, verrà posto "sotto comando NATO" e sarà utilizzabile anche nel contesto di operazioni a guida europea.


l Vicinanza: l'HQ proposto sarà insediato a Solbiate Olona (MI), in una zona quindi prossima alle aree di possibili crisi (fianco Sud della NATO) e di facile accesso via terra, aria e mare.

Contributo di Forze e Comandi da affiliare all'HRF (L) IT *

Contributo di forze che si aggiunge a quello consolidato all'ARRC e all'AMF(L), dell'ordine di un Comando di Divisione, quattro Brigate e supporti, da "affiliare" al Comando di Reazione a "framework" italiano (Solbiate Olona) o ad uno dei "nuovi" HRF(L) HQ.

Contributo alle Forze di Reazione Rapida della NATO (ARRC) **

Contributo all' ARRC a "framework" UK (HRF HQ UK - dislocato in Germania): 

- un Comando di Divisione (che integra personale ed unità portoghesi) da incentrare sull'attuale 2° Comando delle Forze Operative di Difesa;

- 4 Brigate;

- supporti specialistici, tattici e logistici;

- un'unità a livello gruppo tattico per la Brigata destinata alla Rear Area Security Force (RASF) dell'ARRC.

Contributo alle Forze di Reazione Immediata (IRF) *** ed alla NATO

COMPOSITE FORCE (NCF).

Il complesso di forze destinato alle Forze di Reazione Immediata (IRF) é a livello reggimento (incentrato sul Contingente “Cuneense”) rinforzato da componenti combat support e combat service support, assegnato alla Forza Mobile Alleata (AMF)L. 

Un reggimento alpini (5° Rgt. della B. Alp. “Julia”) é a disposizione della Nato Composite Force (NCF), formazione multinazionale (IT, USA, GE e PL) destinata ad operare nel Nord della Norvegia.

Contributo alle Forces at Lower Readiness (FLR) ****

Per garantire il sostegno delle missioni a lunga durata per la condotta di operazioni per la gestione delle crisi (CRO), sono stati resi disponibili, con tempi di reazione pari a 180 giorni:

- un Cdo di Divisione;

- una Brigata.

*     HRF: Forze di Elevata Reazione

**    ARRC: Corpo di Reazione Rapida

***  IRF: Forze di Reazione Immediata

**** FRL: Forze a Bassa Prontezza Operativa

- Il Progetto Navale.


Il progetto navale é basato sulla disponibilità della Nave GARIBALDI, piattaforma destinata ad imbarcare lo HRF (M) HQ.

Contributo della Marina Militare

- un Ammiraglio nel ruolo di Maritime Component Commander (MCC);

- uno staff imbarcato con un nucleo multinazionale permanente, per la funzione di supporto al Maritime Component Command (MCC staff/sea based);

· la portaerei leggera Garibaldi quale piattaforma sede del Maritime Component Command.

Le capacità di comando e controllo del Garibaldi saranno potenziate per assicurare gli standard definiti in sede NATO. Quando indisponibile il Garibaldi, verrà impiegata l'unità di supporto e rifornimento di squadra Etna, già concepita per imbarcare lo MCC staff e per svolgere le funzioni di nave sede comando e controllo imbarcato.


Il progetto é già stato selezionato dalla NATO, al pari di quello spagnolo e britannico.


- Il Progetto Aeronautico.


L'Aeronautica Militare, all’interno del progetto Aereo che vede la FA inserita nella rinnovata struttura di Comando e Controllo delle forze aeree NATO (ACCS) fin dal tempo di pace, prevede di disporre di uno Strumento Aeronautico:

· organico e ben integrato con gli altri;

· l diversificato ed equilibrato nelle sue varie componenti;

· l limitato nelle dimensioni dalle risorse disponibili.


Le forze dell'Aeronautica Militare assegnate alla NATO sono sotto il Comando Operativo di SACEUR.

Il sistema di Comando e Controllo NATO

per la gestione delle Forze Aeree

Entità statiche (CAOC - Combined Air Operation Center ed ARS - Air Picture Production Sensor Fusion Post) e mobili (DCAOC - Deployable CAOC e DARS - Deployable ARS) nell'ambito del programma Air Command and Control System(ACCS) .

L'Italia, partecipa direttamente alla composizione di queste entità con risorse umane, infrastrutturali e mezzi (velivoli, sensori radar, comunicazioni) ed é nazione ospitante per alcune di queste entità (CAOC, ARS, DCAOC).

In ambito nazionale, sono stati sviluppati sistemi di Comando e Controllo (SICCAM) e sistemi rapidamente rischierabili nella gestione delle crisi o in operazioni sensibili e con capacità di integrarsi con i sistemi NATO (Gruppo Campale di Comando e Controllo Mobile - C2M, Radar Mobili). Allo scopo di incrementare la capacità di sorveglianza dello spazio aereo nazionale/NATO, si sta valutando la possibilità di integrare i sensori radar con sensori passivi per la scoperta lontana della minaccia.

Il contributo dell'A.M. alle forze NATO

- 30 Aerei F-104

- 16 Aerei Tornado ADV

- 40 Aerei Tornado IDS

- 48 Aerei AMX

- 16 velivoli C130/G222 Trasporto Tattico

- 6 elicotteri HH3F per soccorso

- 8 aerei da pattugliamento marittimo

- 2 Aerei Tanker

- 7 batterie missili SPADA

· 3 batterie NIKE

2.4.2.4 Il contributo italiano alla Difesa Europea

Il contributo italiano, formalmente riportato nel Catalogo delle Forze, é di tutto rilievo ed é coerente con quello dei maggiori contributori europei.

In tema di Capacità Interforze, l'Italia ha reso disponibile il nostro Comando Operativo di Vertice Interforze di Centocelle come "framework" per un comando a livello strategico, da integrare con elementi multinazionali se chiamato a svolgere il ruolo di Comando dell'operazione.

Il contributo complessivo dell'Esercito prevede : 

· un Comando di Corpo d'Armata o, in alternativa un Comando di Divisione;

· i necessari supporti tattici e logistici rappresentati da unità a livello reggimento delle trasmissioni, del genio, di artiglieria, logistiche e sanitarie;

· forze di manovra, comprendenti quattro brigate di cui due meccanizzate, una leggera ed una aeromobile, di cui due impiegabili contemporaneamente per operazioni di lunga durata.

Tali forze, che ammontano a circa 22.000 uomini, da cui trarre le unità necessarie per svolgere qualsiasi missione di tipo "Petesberg", non verrebbero impiegate contemporaneamente ma conferiscono la necessaria flessibilità al fine di calibrare l'impegno dell'Esercito che potrà raggiungere, nel complesso, un limite massimo sostenibile nel tempo di 13.000 uomini circa. 

IL CONTRIBUTO DELL’ESERCITO

Per la Marina Militare il contributo consiste in un Comando Componente Marittima (Maritime Component Command, MCC) basato a terra o imbarcato. L' MCC imbarcato si avvarrà, per compiti specialistici quali la gestione dello Spazio Marittimo e per le Operazioni Aeree Marittime (Water Space Management e Maritime Air Operation Centre), del supporto specifico di CINCNAV.

La componente navale prevede un Gruppo di Impiego (Task Group) integrato da elementi di Forze Specialistiche (forze anfibie, guerra di mine, sommergibili, velivoli ad ala fissa e rotante) e Forze Speciali.

Il contributo della Marina militare

- 1 Sommergibile

- 1 Portaeromobili

- 2 Unità Anfibie

- 1 Cacciatorpediniere

- 3 Fregate

- 4 Pattugliatori d'altura

- 1 Nave Rifornimento

- 4 Cacciamine

- 1 Unità Comando MCM (Mine Counter Misures)

- 1 Nave Oceanografica

- 6 aerei

- 16 elicotteri

- Battaglione Fanteria di Marina

· Unità di Forze Speciali

Il contributo offerto dall'Aeronautica Militare rispecchia il quantitativo di forze reso disponibile alla NATO come Forze di reazione e rappresenta un bilanciamento tra capacità di combattimento e di supporto con adeguate capacità STO (Survive To Operate). Il contributo include un sistema di comando e controllo statico (CAOC) ed uno mobile che include un CAOC, un CRC (Centro di Riporto e Controllo) ed un radar mobile.

L'aeronautica militare contribuisce con un consistente quantitativo di mezzi aerei e missilistici.

Contributo dell'A.M. all’Unione Europea

50 Velivoli + 2 Sistemi SAM

l ATTACCO

8 Tornado + 18 AM-X

l TRASPORTO
13 C130/G222

l SUPPORTO

3 MPA + 2 B-707 + 6HH3F

l SISTEMI SAM
2 Spada

L'Arma dei Carabinieri contribuisce all'Unità di pianificazione di polizia nell'ambito della Direzione Generale Relazioni Esterne del Segretariato Generale del Consiglio della Unione Europea. L'unità rappresenta un'importante strumento che potrà ulteriormente evolvere e potenziarsi per rispondere ai crescenti impegni secondo le valutazioni del Segretariato e del Comitato per gli aspetti civili della gestione delle crisi (CIVCOM).

Il contributo dell'Arma dei Carabinieri

· 150 unità per la costituzione di un Reggimento Multinational Specialized Unit (MSU) internazionale a guida italiana;

· 1 Plotone Military Police (33 unità) per le esigenze del battaglione MP internazionale;

· Cellule di Polizia Militare negli Stati Maggiori del Corpo d'Armata o nella Divisione a guida italiana;

· 1 Compagnia MP per le esigenze delle Brigate nazionali.

La partecipazione dell'Arma all'impegno europeo, prevede l'impiego, sostenibile con continuità, di 800 uomini di cui 200 a schieramento rapido, destinati a ricoprire incarichi sia quali esperti individuali, sia quali componenti organiche delle unità integrate di polizia. 

Al di là degli aspetti quantitativi, tale offerta é principalmente qualificata dalla previsione di tre comandi framework a livello Brigata/Reggimento, di cui uno a schieramento rapido, che forniranno la struttura portante su cui inserire i contributi modulari offerti da altri Stati membri. 

Le Unità Integrate di Polizia dell'Unione Europea saranno dunque capaci di schieramento rapido, flessibili ed interoperabili con la componente militare, autonome dal punto di vista logistico, espressamente ispirate alle esperienze maturate con le MSU.

